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“Il maltempo di questi giorni
e le ripetute mareggiate non
hanno risparmiato l’Oasi di
Torre Flavia. L’erosione mari-
na avanza, le opere di ripristi-
no, vengono distrutte e l’eco-
sistema della Palude viene
messo a rischio con l’introdu-
zione di acqua marina negli
invasi di acqua dolce. “E’ l’en-
nesima prova della fragilità di
questa area protetta e delle
criticità che abbiamo più volte
messo in luce” afferma Maria
Beatrice Cantieri Presidente di
Scuolambiente che da anni è
impegnata nell’Oasi. 
Infatti, l’Associazione per sol-
lecitare un rapido intervento a
difesa della costa aveva nella
scorsa estate inviato oltre

mille firme alla Regione, alla
Città Metropolitana e al
Comune di Cerveteri. 
Inoltre, solo due mesi fa aveva
organizzato un convegno dal
titolo estremamente significa-
tivo e allarmante “SOS Costa”
durante il quale tutti i relatori,
politici, esperti, dirigenti pub-
blici, avevano convenuto sulla
necessità di intervenire con
urgenza. “Ora basta” dice la
Presidente Cantieri
“Scuolambiente e le altre
associazioni, i volontari, stan-
no facendo la loro parte,
segnaliamo, ripristiniamo i
danni, manteniamo la puli-
zia”.

Resta in pericolo di vita Fabiana De Angelis, una delle tre persone
rimaste gravemente ferite nella sparatoria di domenica mattina a
Roma, durante la riunione condominiale del consorzio Valleverde in
un gazebo di via Monte Gilberto a Fidene, compiuta da Claudio
Campiti, che ha ucciso tre donne. De Angelis è ricoverata in rianima-
zione presso l’ospedale Sant’Andrea e la situazione viene definita
“complessa”. Migliorano invece le condizioni di Bruna Martelli, rico-
verata in prognosi riservata al Policlinico Umberto I, condizioni che
non destano preoccupazioni. E’ stato dimesso dal Policlinico Agostino
Gemelli Silvio Paganini, il testimone ‘eroe’ che ha disarmato Claudio
Campiti dopo che aveva ucciso tre donne a colpi di pistola. Paganini
ha lasciato l’ospedale poco dopo le 15 di ieri insieme ad alcuni fami-
liari senza rilasciare commenti. Campiti era un tiratore esperto e si
allenava da diverso tempo al poligono di viale di Tor di Quinto. A
dimostrare la sua capacità nell’usare la pistola ci sono i tre colpi spa-
rati e le tre donne uccise. Domenica mattina però, dopo essere entra-
to al poligono e aver preso la pistola con le munizioni, l’uomo non ha
sparato neanche un colpo allontanandosi per andare a compiere la
strage. A Campiti potrebbe venire contestata anche l’appropriazione
indebita dell’arma. La Procura, con il pm Giovanni Musarò, contesta
al 57enne l’accusa di triplice omicidio volontario con le aggravanti
della premeditazione e dei futili motivi, e di triplice tentato omicidio
in riferimento alle persone rimaste ferite. Nel frattempo nella sua abi-
tazione di Ascrea, nel reatino, è stato sequestrato una fototrappola
usata come telecamera di sorveglianza e un coltello da sub. La perqui-
sizione è stata compiuta dai carabinieri del Nucleo Radiomobile di
Roma, del Nucleo investigativo di Rieti e della stazione Ascrea. A
quanto si apprende, Campiti era iscritto dal 2018 al poligono di via di
Tor di Quinto. Con un esposto presentato alla Procura di Roma il
Codacons chiede di valutare l’estensione delle indagini nei confronti
dei responsabili del poligono di Tor di Quinto. “Vanno accertati accu-
ratamente i fatti soprattutto in un’ottica preventiva perché appare molto
grave che chiunque possa recarsi al poligono, prelevare un’arma ed andare via
indisturbato a sparare ai cittadini”, scrive il Codacons nell’esposto. “E’
bene sia fatta chiarezza sui responsabili che erano presenti al poligono la mat-
tina dell’11 dicembre - spiega l’Associazione dei Consumatori - e abbia-
no consentito una tale appropriazione, anche alla luce del possibile concorso
nel reato di strage. Nel caso di specie colui che ha consegnato la pistola a
Campiti al poligono di tiro avrebbe dovuto verificare il possesso della docu-
mentazione atta a certificare l’idoneità del soggetto al maneggio di armi e la
sua  iscrizione alla sezione del poligono, nonché sincerarsi della restituzione
dell’arma prima dell’uscita dall’edificio”. Il Codacons chiede pertanto alla
Procura di estendere le indagini ai responsabili del Poligono, “valutan-
do la chiusura della struttura in caso di accertate violazioni o irregolarità”.

Tre donne uccise nella strage. Gli inquirenti:
“Si allenava da tempo, un tiratore esperto”
Sparatoria di Fidene,

la donna rimasta ferita
resta in pericolo di vita

Il professionista irpino colpito al volto
L’OdG Campania: “Subito protezione”

Ex esponente Casapound
aggredisce nella Capitale
giornalista de ‘L’Identità’

Erosione, in pericolo
la palude di Torre Flavia
Cerveteri-Ladispoli: la denuncia ambientale è dell’Associazione Scuolambiente

“Le opere di ripristino distrutte e l’ecosistema della Palude messo a rischio”

Successo della XI edizione
del concorso nazionale

Premio Letterario
Città di Ladispoli

Una giornata
...memorabile!

Un bus, con a bordo 41 bambini, è uscito  fuori strada, a
causa di un probabile malore del conducente, su via
Tiburtina, all’incrocio con via di Salone, a Roma. Il pulmi-
no scolastico ha abbattuto una recinzione. Sul posto, oltre
ai vigili del fuoco, i sanitari del 118 e la Polizia Locale del
Gruppo Tiburtina. Secondo quanto si apprende, due bam-
bini di circa 7 anni sono stati trasportati, tutti in codice gial-
lo, all’Umberto Primo per controlli. Il conducente, un
uomo italiano di 47 anni, è stato trasportato all’ospedale
Vannini per accertamenti in quanto ha riferito di aver accu-
sato dei dolori. Nessun altro è rimasto ferito.

Bus con 41 bambini fuori strada
Roma: 3 feriti tra cui il conducente. Due piccoli ricoverati in ospedale in codice giallo
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Cerveteri: visione di rilancio
del Centro Storico etrusco
Piazza A. Moro

senza parcheggio
E se rimanesse

così per sempre?
a pagina 9

L’Ordine dei giornalisti della
Campania è al fianco del
giornalista professionista
irpino Edoardo Sirignano,
redattore del quotidiano
L’Identità, aggredito e pic-
chiato all’esterno della reda-
zione in via Teulada a Roma
da un uomo, come riferisce la

stessa vittima, “collegato a
Casapound”. Il giornalista è
stato ricoverato e refertato in
ospedale. “Un grave episodio
- si legge nella nota dell’Odg
campano - su cui intervenire
rapidamente nei confronti
dell’aggressore che ha attira-
to Sirignano all’esterno della

redazione per fatti legati a
precedenti articoli colpendo-
lo a freddo al volto. Sirignano
ha presentato denuncia con-

tro l’aggressore”. L’Ordine
della Campania “chiede
immediata protezione per il
collega”.
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I Finanzieri del Gruppo di Formia, nella mattinata del 6
dicembre scorso, al culmine di un’articolata attività d’indagi-
ne coordinata dalla Procura della Repubblica di Cassino,
hanno provveduto a notificare a tre persone, due funzionari
pubblici dell’Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale sede di Gaeta (Latina) ed un imprendi-
tore edile, l’avviso di conclusione delle indagini preliminari.
Le investigazioni, eseguite tra il 2021 ed il 2022, si inserisco-
no nell’ambito dell’attività del Corpo in materia di spesa
pubblica e hanno interessato in particolare la regolarità delle
procedure relative ai lavori per la messa in sicurezza del
porto di Gaeta. La condotta ipotizzata a carico dei tre indaga-
ti è quella di concorso nel reato di corruzione per un atto con-
trario ai doveri d’ufficio e riguarda l’affidamento di un pub-
blico appalto del valore di circa 103.000 euro, relativo alla
manutenzione straordinaria della pavimentazione della
“Banchina di Riva della Darsena dei Pescherecci di Gaeta”.
Secondo l’ipotesi investigativa, i pubblici funzionari interes-
sati avrebbero ricevuto dall’imprenditore casertano tangenti
e regalie in cambio dell’aggiudicazione dell’appalto in que-
stione. Inoltre, le Fiamme Gialle hanno potuto constatare
come già in epoca antecedente allo svolgimento della gara
d’appalto, ovvero nella fase di sorteggio delle ditte parteci-
panti al bando, fossero state ammesse ben sette società su
dodici di fatto riconducibili all’imprenditore edile, destinata-
rio, tra l’altro, di misure interdittive antimafia. Proprio in
ragione di tale ultimo provvedimento, spiega la gdf, l’appal-
tatore aveva provveduto ad intestare fittiziamente a parenti
e/o prestanome le varie società, pur di poter partecipare
ugualmente ai bandi di gara indetti dalla  Pubblica
Amministrazione. L’azione di servizio, svolta in stretta siner-
gia con l’Autorità Giudiziaria, testimonia il costante impegno
della Guardia di Finanza a presidio della sicurezza economi-
co-finanziaria del Paese e nel contrasto alla corruzione ed ai
reati contro la Pubblica Amministrazione, condotte che oltre
a consentire indebiti vantaggi a chi le commette, sottraggono
alla collettività pubbliche risorse, a discapito dei cittadini e
imprenditori onesti che rispettano le regole.

Latina: corruzione a Gaeta

GdF: indagati
due funzionari 
e un imprenditore

Sono gli odori fastidiosi provenienti da altri
appartamenti (in genere legati all'utilizzo
della cucina) la prima causa in assoluto a
dare adito allo sfociare delle liti condomi-
niali in Italia. A rivelarlo, alla luce dei tragi-
ci fatti sfociati a Roma in una sparatoria
mortale proprio a causa di una lite condo-
miniale, una ricerca inedita che il Codacons
svela in esclusiva all’Adnkronos, e che stila
una vera e propria classifica di quelle che
sono le sette principali ‘scintille’ scatenanti.
Al secondo posto, rende noto l’indagine
dell’associazione dei consumatori, ci sono i
rumori molesti provenienti da altri apparta-
menti (tv o radio a volume eccessivo, scar-
pe col tacco, sedie spostate, ecc.). Al terzo,
animali domestici (cani che sporcano il cor-
tile, che abbaiano eccessivamente, che attac-

cano altri condomini, gatti che miagolano di
notte, ecc.). La quarta causa di litigio fra
condomini è invece l’errato utilizzo delle
aree condominiali comuni (auto parcheg-
giate in modo errato, materiali depositati
negli androni, terrazze condominiali usate
come ripostigli, ecc.). In quinta posizione
troviamo i problemi connessi ai cortili o ai
giardini condominiali (bambini che giocano
a pallone, persone che parlano a voce alta,
ecc.), e a seguire, al sesto posto, vertenze
con l’amministratore di condominio
(richieste inevase, lavori
non eseguiti, manuten-
zione dei locali non
effettuata, ecc.).
Chiude la classifica
delle liti più frequen-
ti il tema di piante e
balconi (innaffiatura eccessiva, foglie che
cadono, tovaglie e tappeti sbattuti dal
piano superiore, ecc.). Il Codacons rivela
inoltre all’Adnkronos che, secondo stime
approssimative, sono circa due milioni le
cause pendenti nei tribunali italiani. Per
quanto riguarda le regioni con i condomini
più litigiosi, i campani e i laziali risultano
essere i più attaccabrighe con oltre 190 mila
cause circa, seguiti dai siciliani e dai veneti
(circa 160 mila procedimenti pendenti).
Anche gli emiliani, quando costretti a con-
vivere, perdono la loro tradizionale ospita-
lità e scatenano un florilegio di cause: ben
150 mila. Condomini solo apparentemente
più tranquilli in Liguria e nelle Marche (50
mila cause iscritte a ruolo), Abruzzo (43
mila fascicoli aperti), Friuli Venezia Giulia
(40 mila) e Trentino Alto Adige (30 mila). 

Eures, 667 omicidi plurimi in 10 anni
Negli ultimi dieci anni in Italia sono stati
commessi 667 omicidi plurimi, il 15,2% del
totale degli omicidi censiti: nella larga
maggioranza dei casi (il 77,2%) si tratta di
duplici omicidi, nel 17,2% dei casi di tripli-
ci omicidi e nel 5,5% dei casi di omicidi con
4 o più vittime. Sono i dati aggiornati dopo
la strage di Roma dall’Eures, secondo cui si
registra una leggera prevalenza di vittime
maschili nel 2020 e nel 2021 (rispettivamen-
te pari al 55,6 e al 51,5%) e una prevalenza
di vittime femminili nel 2022 (18 su 35
complessive, pari al 51,4%), in crescita
rispetto alle 16 vittime di entrambi gli anni

del biennio precedente. Con riferimento
alla distribuzione geografica, quest’anno c’è
una prvalenza di casi al Sud (17 omicidi
plurimi, il 47,2% del totale) seguito dal
Nord (12 casi, pari al 33,3%) e al Centro che,
con 6 casi (pari al 16,7%), registra una signi-
ficativa crescita rispetto ai 2 casi del 2020 e
ai 5 dell’anno scorso. L’ambito omicidiario
ampiamente maggioritario degli omicidi
plurimi si conferma anche nel 2022 la fami-
glia che, con 18 vittime, concentra il 51,4%
dei casi. Seguono la criminalità organizzata
e la criminalità comune (entrambe con 6
casi, pari al 17,1%) e l’abitazione/vicinato (3
vittime nel 2022), in calo rispetto al biennio
precedente, con 8 vittime nel 2021 e 9 nel
2022. Analizzando i moventi alla base degli
omicidi plurimi, coerentemente con la dif-
fusione dei casi registrati nell’ambito della
criminalità comune e organizzata, al primo
posto si collocano gli omicidi avvenuti a
seguito di regolamento di conti interno al
clan o legati a traffico di droga o racket della
prostituzione. Al secondo posto tra i
moventi si collocano quelli prettamente
familiari/di coppia, legati alla gelosia e al
possesso (con 7 vittime nel 2022, pari al 20%
del totale); seguono gli omicidi correlabili a
disturbi psichici dell’autore e quelli legati a
motivi economici o di interesse (entrambi
con 6 vittime nel 2022, pari al 17,1%). Nel
2022, gli autori degli omicidi plurimi sono
tutti uomini (il 93,2% negli ultimi 10 anni).
Negli sporadici casi di autrici donne si trat-
ta di madri che hanno ucciso due o più figli.

Nella notte, un
cittadino polac-
co di 63 anni
ha accusato un
malore in piaz-
za della stazio-
ne Tiburtina ed è stato soccorso da una
pattuglia dei Carabinieri della Stazione
Roma Nomentana che, transitando in quel
momento, lo ha notato accasciarsi a terra.
L’uomo, che lamentava dolori al petto, è
stato portato con un’ambulanza presso il
pronto soccorso dell’ospedale Sandro
Pertini da dove, dopo una serie di accerta-
menti, è stato dimesso. Nel corso dell’iden-
tificazione dell’uomo, i Carabinieri hanno
scoperto che a suo carico pendeva un ordi-
ne di carcerazione, emesso in data 21 gen-
naio 2021 dalla Procura Generale presso la
Corte d’Appello di Roma, dovendo espiare
una pena residua definitiva pari a 7 mesi e 8
giorni di reclusione, con 400 euro di multa,
per una tentata rapina in concorso, com-
messa a Roma nell’anno 2010. Al termine
degli accertamenti sanitari e della sua dimis-
sione, quindi, i Carabinieri lo hanno arresta-
to e trattenuto in attesa del trasferimento in
carcere.

Manette dei CC
a un 63enne polacco
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Studio Codacons dopo la strage di Fidene: “Campani e laziali i più attaccabrighe”
Liti condominiali, tra le cause 
al primo posto “odori fastidiosi”
Al secondo e terzo posto i rumori e gli animali domestici 



E’ avvenuta a Roma, ma è rela-
tiva ad un contenzioso tutto
Reatino, la sparatoria avvenu-
ta a Colle Salario, che ha visto
il 57enne Claudio Campiti,
romano ma residente nel con-
sorzio “Valle Verde”, comples-
so residenziale situato sulle
sponde del Lago del Turano,
tra i Comuni di Ascrea e
Roccasinibalda, in provincia di
Rieti, far fuoco contro l’intero
staff dirigenziale dell’agglo-
merato abitativo. Una pioggia
di fuoco nella quale hanno
perso la vita Sabina Sperandio,
Elisabetta Silenzi e Nicoletta
Golisano, che del consorzio
Reatino erano vertici burocra-
tici e organizzativi. Anche le
altre quattro persone rimaste
gravemente ferite erano legate,
a vario titolo, alla gestione del
complesso immobiliare contro
il quale Campiti aveva in
sospeso da anni un conto per-
sonale. E’ stato ricondotto
anche a lui, infatti, un blog nel
quale l’uomo parlava di
“gestione mafiosa” delle opere
di urbanizzazione e di gestione
degli immobili all’interno del
consorzio. Era pronto a tutto,
ossessionato com’era dal con-
tenzioso con il Consorzio: nella
sua Ford Ka verde aveva
lasciato uno zaino contenente
6mila euro in contanti, un pas-
saporto, cambi di indumenti,
tutto il necessario per sparire.
La procura gli contesta il tripli-
ce omicidio aggravato dalla
premeditazione e dai futili
motivi, il triplice tentato omici-
dio - e il porto abusivo di armi
e il pericolo di fuga. Ora
Campiti è rinchiuso a Regina
Coeli. La vicenda era ben nota
alle cronache  locali, anche se
confinata nel novero delle pro-
teste formali - almeno fino ad
oggi - da parte di chi si ritene-
va non soddisfatto di come
venivano gestite le faccende
quotidiane di quello che
potrebbe definirsi un “condo-
minio allargato”. Nessuno,
mai, avrebbe immaginato che
la vicenda potesse avere un
epilogo di tale portata. Ad
Ascrea, uno dei Comuni della
provincia di Rieti dove insiste
il consorzio, il sindaco
Riccardo Nini, in carica da
poco più di un anno, rivela di
non aver mai parlato personal-
mente con Campiti, ma confer-
ma che il 57enne era di fatto
residente sul territorio. “Da
quello che sappiamo il
Comune, in passato, ha contri-
buito a sopperire ad alcune
carenze economiche, ad esem-
pio per realizzare l’allaccio alla
fognatura della sua abitazione
- spiega il primo cittadino del
borgo reatino - ma che io sap-
pia quei lavori non sono poi
mai stati realizzati, per cui,
come Comune, abbiamo
richiesto indietro il contributo.
Chi ha avuto modo di parlare
di persona con lui riferisce che
l’uomo era una persona educa-
ta e cordiale.
Come comune ci siamo subito
messi in contatto con l’autorità
giudiziaria, mettendoci a
disposizione per quanto di
nostra competenza”. Da quan-
to si è potuto apprendere le

vittime non risiedevano, fisica-
mente, nell’area del consorzio,
mentre è da valutare la resi-
denza di Campiti, che risulte-
rebbe proprio all’interno del
consorzio tra Ascrea e
Roccasinibalda, in una delle
abitazioni del nucleo residen-
ziale non ancora terminata. 

Prefetto Frattasi:
“Programmeremo

una stretta
sui poligoni di tiro”

“Programmeremo una stretta
sui poligoni di tiro, ne parlere-
mo ora con il questore e le altre
forze di Polizia per vedere i
controlli amministrativi che
noi possiamo fare quanto alla
regolarità della conduzione
della gestione da parte dei vari
gestori di queste strutture”. Lo
ha detto il prefetto di Roma
Bruno Frattasi al termine della
riunione del Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, d’intesa
con il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri, per esaminare i fatti
di Fidene in cui nel corso di
una sparatoria sono morte tre
persone. “E’ giusto che si pia-
nifichi e che l’attività si porti
avanti con rapidità, questo
posso dire con riguardo alla
generalità delle strutture che
andremo a controllare. Ma

riguardo a quello che è acca-
duto ieri - ha specificato il
Prefetto - non posso pronun-
ciarmi assolutamente, anche
per il rispetto che occorre dare
alle attività che sono in corso
di indagine, affidate alla magi-
stratura. Individuare respon-
sabilità prima che l’abbia fatto
la magistratura non è corretto
farlo. Non posso esprimermi
su quello che è successo ieri,
certo resta il fatto che una per-
sona si è allontanata con l’ar-
ma da una struttura di tiro elu-
dendo i controlli”.

Prefetto: “La città
è stata colpita

ma resta sicura”
“E’ stato un lungo comitato in
cui abbiamo esaminato punto
per punto la vicenda di dome-
nica. La città di Roma è stata
colpita da questo gravissimo
episodio, ma non dimostra il
fallimento del sistema di sicu-
rezza della città. Roma è e resta
una città sicura”. Così il
Prefetto di Roma, Bruno
Frattasi al temine della riunio-
ne del Comitato Provinciale
per l’ordine e la sicurezza
indetto a Palazzo Valentini.
“Non c’erano segnali evidenti
che questo signore potesse
esplodere, l’Arma dei
Carabinieri del reatino aveva

dato diniego per il porto d’ar-
mi” ha detto - la magistratura
appurerà quali responsabilità
sono ascrivibili. E’ stato uno
choc emotivo per tutti ma la
città resta sicura”. Una sicurez-
za che cerchiamo di assicurarla
tutti i giorni con i servizi che
disponiamo e le forze di
Polizia nei diversi quadranti
della Capitale, grazie anche al
supporto della polizia locale”

Gualtieri: “Profondo dolore,
andrò a trovare

i feriti in ospedale”
“Ho espresso a nome della
città profondo dolore per il ter-
ribile omicidio e vicinanza alle
famiglie e ai cari delle vittime,
andrò a trovare i feriti in ospe-
dale”. Lo ha detto il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri al ter-
mine della riunione del
Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica con il prefetto Bruno
Frattasi, per esaminare i fatti di
Fidene in cui nel corso di una
sparatoria sono state uccise tre
donne. “Segnalo, tra l’altro,
l’atto di eroismo del signor
Paganini, lo ringrazieremo
particolarmente per questo -
ha aggiunto - Siamo tutti scos-
si da questa tragica vicenda e
di nuovo il mio pensiero va
alle vittime, ai feriti e ai cari

delle persone che sono rimaste
coinvolte nell’atto di un folle”.

Killer “tiratore esperto”,
si valuta nuova accusa 

Claudio Campiti - il 57enne
che ha ucciso tre donne e ferito
altre tre persone a Roma - si
allenava da diverso tempo al
poligono di Tor di Quinto. Era
un esperto tiratore ma dome-
nica mattina alle 9, non ha
esploso nemmeno un colpo al
poligono: ha preso la pistola e
si è diretto al gazebo di Fidene
dove poi ha compiuto gli omi-
cidi. Tre colpi e tre donne ucci-
se: segno che a sparare era
capace. L’uomo è al momento
indagato per triplice omicidio
volontario aggravato dalla
premeditazione, dal pericolo
di fuga e dai futili motivi. La
procura - con il pm Giovanni
Musarò titolare del fascicolo -
contesta poi al 57enne anche il
triplice tentato omicidio, in
riferimento alle persone rima-
ste ferite, e il porto abusivo di
armi. A queste accuse potreb-
be aggiungersene un’altra:
l’appropriazione indebita per
aver portato via l’arma.
Intanto i carabinieri acquisi-
ranno al poligono di tiro la
documentazione, i verbali di
ingresso e uscita e visioneran-
no le telecamere per capire

come Campiti si è mosso all’in-
terno della struttura.
L’obiettivo è ricostruire le
responsabilità di chi era chia-
mato a vigilare. Al momento
non risultano altre persone
iscritte sul registro degli inda-
gati. 

Chi è Claudio Campiti
Ossessionato dalla lite con i
condomini, segnato nell’animo
e nella mente dalla morte del
figlio 14enne: viene descritto
così dai superstiti della strage
di Roma Claudio Campiti, il
57enne che domenica ha aper-
to il fuoco uccidendo tre delle
persone che avevano preso
parte alla riunione di condomi-
nio. Il bilancio delle vittime è
di 3 donne ma l’obiettivo di
Campiti era di uccidere tutti
nel gazebo di via Monte
Giberto, nel quartiere Nuovo
Salario. Lo aveva annunciato
appena arrivato all’incontro
(“Vi ammazzo tutti”) e per riu-
scirci aveva prelevato una
pistola semiautomatica Glock
al poligono di Tor di Quinto e
un secondo caricatore, portan-
do con sé 170 proiettili. Un
omicidio - ritengono gli inqui-
renti - premeditato, che affon-
da le radici nel dolore. Nel
2012 suo figlio Romano muore
in un incidente di montagna
scendendo con lo slittino dalla
Croda Rossa, in val Pusteria.
Campiti, che qualche anno
prima si era già separato dalla
moglie e aveva lasciato il lavo-
ro di assicuratore, è devastato.
Trascorre gli anni successivi a
combattere battaglie legali e
fonda un comitato per aumen-
tare la sicurezza sulle piste da
sci. Tra 2016 e 2017 vengono
condannati un maestro di sci e
due responsabili dell’impian-
to. Poi il consorzio Valleverde
Stipes Ascrea Rocca Sinibalda
Rieti diventa il suo pallino. Sul
suo blog creato appositamente
per il consorzio Campiti scrive:
“Benvenuti all’inferno”. “Se
avessi avuto queste informa-
zioni che nessuno vi dirà chia-
ramente mai avrei acquistato
proprietà in questo luogo
subendo un danno economico
enorme e foraggiando la
banda per anni! Adesso c’è chi
mi consiglia di trovarmi un
lavoro (diverso da quello che
avevo, potrei aprire un risto-
rante) dopo che lo Stato il lavo-
ro me lo ha tolto mettendo su
una truffa e derubandomi,
roba da matti. Ormai dopo
varie denunce mi è chiaro che
la banda è a tutti i livelli quin-
di non mi rimane che denun-
ciare qui tutti i suoi affiliati. Lo
Stato se non denunci ti dice che
non può agire e se denunci
nulla fa e ti dice che rompi i
coglioni e ti lascia completa-
mente solo ma si sa: “meglio
soli che male accompagnati!”.
Esistono i paradisi fiscali qui si
ha un Paradiso Penale! Qui il
Codice Penale (che raramente
pene infligge) si usa per anda-
re al bagno”. Sul suo profilo
Facebook, Campiti non fa
cenno al consorzio. Ma tra le
immagini pubblicate ci sono
anche statuine di Benito
Mussolini e di Adolf Hitler.

La sparatoria di Colle Salario relativa a vecchi rancori “for de’ porta”
Sparatoria, consorzio Reatino
“Contenzioso vecchio di anni”
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Operazione anti spaccio a San Basilio
Quindici arresti, sequestrata 1 chilo di coca

Il sodalizio scoperto nell’indagine della Dda scattata dopo la denuncia
di una coppia vessata per aver disperso della droga in custodia

Continuano a diminuire i nuovi vacci-
nati contro Sars-Cov-2. Nella settima-
na che va dal 2 al 8 dicembre, sono
stati 900 rispetto ai 1.158 della settima-
na precedente (-22,3%). “Nell’ultima
settimana il numero di nuovi vaccina-
ti è sceso sotto le mille unità: un dato
così basso non si era mai registrato
dall’inizio della campagna vaccinale”.
Lo afferma Nino Cartabellotta, presi-
dente della Fondazione Gimbe, pre-
sentando il report indipendente sul
virus pandemico dell’ultima settima-
na. Tra i nuovi vaccinati il 10,4% è rap-
presentato dalla fascia 5-11 anni: 94,
con una riduzione del 55,9% rispetto
alla settimana precedente. Cala anche
tra gli over 50, più a rischio di malat-
tia grave, il numero di nuovi vaccina-
ti che si attesta a quota 343 (-20,4%
rispetto alla settimana precedente).
Per quanto riguarda le persone non
vaccinate, al 9 dicembre erano 6,79
milioni le persone di età superiore a 5
anni che non hanno ricevuto nemme-
no una dose di vaccino, di cui: 6,1
milioni attualmente vaccinabili, pari
al 10,6% della platea (dall’8,1% della
Puglia al 14,1% della Valle D’Aosta);
0,69 milioni temporaneamente protet-
te in quanto guarite da Covid-19 da
meno di 180  giorni, pari all’1,2% della
platea (dallo 0,8% della Valle D’Aosta
al 2,2% del Friuli Venezia-Giulia). Per
la terza dose al 9 dicembre sono state
somministrate 40.383.008 terze dosi
con una media mobile a 7 giorni di
2.124 somministrazioni al giorno, in
calo rispetto alle 2.753 della settimana
precedente. In base alla platea ufficia-
le (47.703.593 persone), aggiornata al
20 maggio, il tasso di copertura nazio-
nale per le terze dosi è dell’84,7%: dal
78,6% della Sicilia all’88,6% della
Lombardia. “Considerato che la pla-
tea per la terza dose non viene aggior-
nata dal 20 maggio - evidenzia
Cartabellotta - il tasso di copertura è
sovrastimato in quanto non include né
i circa 60 mila nuovi vaccinati dal 21
maggio né circa 2,4 milioni di persone
che hanno superato i 120 giorni dal
completamento del ciclo primario al
netto delle persone che nel frattempo
hanno contratto l’infezione”. Sono
7,32 milioni le persone che non hanno
ancora ricevuto la dose booster, di cui:
5,71 milioni possono riceverla subito,
pari al 12% della platea (dal 7,6% del
Piemonte al 19,9% della Sicilia); 1,61
milioni non possono riceverla nell’im-
mediato in quanto guarite da meno di
120 giorni, pari al 3,4% della platea
(dall’1,5% della Sicilia al 5,8% del
Veneto). Calano ancora le sommini-
strazioni della quarta dose di vaccino
anti Covid, con una diminuzione del

23,6% in una settimana. Gli italiani
che possono immunizzarsi con il
secondo richiamo sono 19,1 milioni: di
queste, 12,1 milioni possono riceverlo
subito, 1,7 milioni non possono nel-
l’immediato perché guarite da meno
di 120 giorni e 5,3 milioni l’hanno già
ricevuto. Al 9 dicembre sono state
somministrate 5.283.262 quarte dosi,
con una media mobile di 19.225 som-
ministrazioni al giorno, in calo rispet-
to alle 25.171 della scorsa settimana.
Lo rileva il monitoraggio indipenden-
te della Fondazione Gimbe, nella setti-
mana del 2-8 dicembre. In base alla
platea ufficiale (19.119.772 di cui
13.060.462 over 60, 3.990.080 fragili e
immunocompromessi, 1.748.256 di
personale sanitario e 320.974 di ospiti
delle Rsa che non ricadono nelle cate-
gorie precedenti), aggiornata al 17 set-
tembre, il tasso di copertura nazionale
per le quarte dosi è del 27,6% con
nette differenze regionali: dal 12,4%
della Calabria al 41,3% del Piemonte.
Per la quinta dose, infine, ricorda il
report, non è ancora disponibile nes-
sun dato ufficiale sulle somministra-
zioni.

Gimbe: “In una settimana
+8% decessi, +9% ricoveri
e +4,7% terapie intensive”

Crescono, in 7 giorni, i decessi Covid
(+8%), i ricoveri (+9%) e il numero di
pazienti in terapia intensiva (+4,7%)
mentre restano stabili i contagi. Lo
rileva il monitoraggio indipendente
della Fondazione Gimbe, nella setti-
mana del 2-8 dicembre. In particolare
si registra, nei 7 giorni, una sostanzia-
le stabilità dei nuovi casi (221.324 con-
tro 227.420) e, nel dettaglio, i decessi
arrivano a 686 contro 635, di cui 15
riferiti a periodi precedenti. In crescita
anche i casi attualmente positivi
(523.075 contro 507.169), le persone in
isolamento domiciliare (513.525 con-
tro 498.391), i ricoveri con sintomi
(9.215 contro 8.458) e, come indicato,
le persone nelle terapie intensive (335
contro 320). In termini assoluti, i posti

letto Covid occupati in area critica,
sono risaliti agli attuali 335 dopo aver
raggiunto il minimo di 203 il 10
novembre; in area medica, il minimo
di 6.347 era stato raggiunto l’11
novembre. All’8 dicembre il tasso
nazionale di occupazione da parte di
pazienti Covid è del 14,5% in area
medica (dal 5,1% del Molise al 33,2%
dell’Umbria) e del 3,4% in area critica
(dallo 0% di Molise e Provincia auto-
noma di Trento al 7,1% della Liguria).
“Stabile rispetto alla settimana prece-
dente il numero di ingressi giornalieri
in terapia intensiva con una media
mobile a 7 giorni di 40 ingressi/al
giorno”, afferma Marco Mosti, diretto-
re operativo della Fondazione Gimbe.
Per quanto riguarda i decessi si regi-
stra una media di 98 al giorno rispetto
ai 91 della settimana precedente. “Sul
fronte dei nuovi casi settimanali -
aggiunge Nino Cartabellotta, presi-
dente della Fondazione Gimbe - non si
registrano sostanziali variazioni (-
2,7%): dai 227 mila della settimana
precedente si attestano a quota 221
mila, con una media mobile a 7 giorni
che supera i 31 mila casi al giorno”.
Tredici Regioni registrano un incre-
mento dei nuovi casi (dall’1,3% della
Sardegna al 25,7% della Puglia) e 8 un
calo (dal -3,2% della Provincia autono-
ma di Trento al -18,7% della
Lombardia). In 48 Province si rileva
un aumento dei nuovi casi (dal +0,1%
di Pordenone e Siena al +43,3% di
Matera), in 57 una diminuzione (dal -
0,4% di Frosinone al -23,9% di
Vercelli); stabili Terni e Vicenza.
L’incidenza supera i 500 casi per
100.000 abitanti in 22 Province:
Rovigo (819), Vicenza (712), Ferrara
(665), Massa Carrara  (658), Fermo
(655), La Spezia (649), Padova (639),
Ascoli Piceno  (607), Forlì-Cesena
(606), Chieti (598), Treviso (580),
Teramo (568), Venezia (555), Verona
(549), Pescara (548), Mantova (539),
Pordenone (534), Livorno (526),
Ancona (518), Ravenna (518), Latina
(515) e Reggio nell’Emilia (507).

Nelle prime ore della mattina di ieri, sotto il sorvolo dell’elicot-
tero della Polizia di Stato, gli investigatori del IV Distretto San
Basilio, supportati dalla Squadra Mobile di Roma, dagli uomini
dell’U.P.G.S.P., del Reparto Prevenzione Crimine Lazio e dalla
Squadra Mobile di Rieti, nell’ambito di una complessa e artico-
lata attività d’indagine, coordinata dalla D.D.A. di Roma, inizia-
ta nel gennaio 2019, hanno arrestato 15 persone appartenenti ad
un sodalizio criminale ben strutturato, dedito allo spaccio di
sostanze stupefacenti. Quest’ultimo, che aveva come base di
spaccio il quartiere San Basilio, si avvaleva di numerosi pusher
che, attraverso mezzi di trasporto messi a disposizione dal grup-
po criminale, effettuavano consegne di droga a domicilio in
tutta Roma. In particolare il sodalizio aveva messo a disposizio-
ne alcune utenze telefoniche, con intestatari fittizi, attraverso le
quali i clienti contattavano “un centralinista” a cui richiedevano
il quantitativo di sostanza stupefacente. Successivamente la con-
segna della droga avveniva attraverso l’invio di un pusher al
domicilio del richiedente. L’attività di indagine è scaturita da
una denuncia sporta da una coppia, che aveva riferito di essere
stata minacciata da un loro parente per un debito pregresso.
Nello specifico, nel mese di novembre 2017, le precarie condizio-
ni economiche della coppia li aveva spinti ad accettare la propo-
sta di custodire, all’interno della propria abitazione sita nel
quartiere San Basilio, 20 dosi pronte allo spaccio. Dopo pochi
giorni, temendo che le Forze dell’Ordine stessero per effettuare
una perquisizione domiciliare, la coppia si è disfatta della droga
gettandola. Dopo qualche tempo sono iniziate le minacce volte a
ottenere il corrispettivo in denaro della sostanza stupefacente
ormai perduta, pari a 1.200 euro, sfociate successivamente in
percosse. La ricostruzione dei fatti ha portato ad individuare i
componenti dell’attività illecita e le indagini sono terminate con
l’identificazione di 15 soggetti. Per 11 persone di sesso maschile
il Giudice per le indagini Preliminari ha previsto la custodia cau-
telare in carcere, mentre per le 4 donne gli arresti domiciliari. E’
stato sequestrato, inoltre, 1 Kg di cocaina.
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Covid, Gimbe: “Le nuove vaccinazioni
al minimo storico, meno di mille in 7 giorni”
Cartabellotta: “Per la terza dose il tasso di copertura è sovrastimato”



Al Museo Andersen
“Spaziotraccia”
con collettivo Luiss

Gloria Campaner
con i preludi di Chopin
al Teatro Argentina

Il Ministro Matteo Salvini: “Considerare la revoca a vita della patente”
Mobilità, Dekra: “Il 64% dei casi di morte
degli incidenti è il conducente tra i 18-24 anni”
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Pur essendo molto più sicuri i
viaggi in auto per i passeggeri,
ancora oggi nell’Unione
Europea gli incidenti stradali
nella fascia d’età 18-24 anni
causano nel 64% dei casi la
morte del guidatore o del pas-
seggero al suo fianco, rispetto
al 44% nella popolazione com-
plessiva. E’ quanto sottolinea il
Rapporto Dekra sulla sicurezza
stradale 2022 “Mobilità dei gio-
vani”, incentrato su una cate-
goria particolarmente strategi-
ca, ovvero i giovani neopaten-
tati. Un tema, evidenzia Dekra,
che “appare sempre più centra-
le, considerato che a livello
mondiale gli incidenti stradali
rappresentano la prima causa
di morte tra i giovani di età
compresa tra i 5 e i 29 anni”. In
Italia, inoltre, secondo l’ultima

stima preliminare Istat relativa
al periodo gennaio-giugno
2022, rispetto allo stesso perio-
do del 2021, i dati indicano che
si sono verificati 81.437 inci-
denti stradali con lesioni a per-
sone (+24,7%), le vittime sono
state 1.450 (+15,3%) e i feriti
108.996 (+25,7%).

Il ministro Salvini:
“Considerare la revoca 

della patente a vita”
“Nei casi più gravi” di inciden-
ti stradali “penso che la revoca
a vita della possibilità di guida-
re possa e debba essere consi-
derata”. Lo ha detto il ministro
delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Matteo Salvini. A
margine dell’evento il vicepre-
mier è tornato sull’argomento e
ha aggiunto che “se ci si mette

consapevolmente alla guida da
drogato o ubriaco provocando
incidenti con morti e feriti. La
sospensione della patente per
uno o due anni - ha osservato -
non è sufficiente. Ci sono
diverse associazioni che riuni-
scono le vittime dei pirati della

strada che chiedono la revoca a
vita. Io penso che se qualcuno
si mette alla guida imbottito di
cocaina, ubriaco marcio è una
bomba e un potenziale assassi-
no e quindi se non la revoca a
vita però almeno la sospensio-
ne per 10 anni del diritto di

guidare penso che sia sacrosan-
to”. “Penso ai drammi in bici-
cletta, alla morte di Rebellin
ma anche dello studente di
Milano. Ci impongono un
ragionamento e una riflessione.
Il metro e mezzo di distanza
dai ciclisti è cosa buona e giu-
sta in linea di principio, ma
diverse sedi stradali non pre-
vedono la possibilità di avere
questa distanza. Dobbiamo
rendere identificati, ma non
penso tanto ai ciclisti, ma ai
monopattini, che nella sua ver-
sione elettrica, raggiunge velo-
cità su strada o sul marciapiedi
ahimè, notevoli. Rendere più
sicura la guida sulle due ruote
e sul monopattino elettrico, con
casco e targa. Non ci può esse-
re impunità”. Lo sottolinea il
vice premier Matteo Salvini, in

occasione della presentazione
del Rapporto Dekra sulla sicu-
rezza stradale.

Sicurezza stradale: 
presto un tavolo

su Codice della Strada
“Oltre al codice degli Appalti,
ci stiamo dedicando anche a un
altro codice: abbiamo un
Codice della Strada di 30 anni
fa. Se riusciremo, già la setti-
mana prossima, a fare un tavo-
lo di aggiornamento e di
ammodernamento per mettere
in sicurezza le strade italiane,
penso che faremo una cosa
buona. Vorrei convocare un
tavolo già prima della fine
anno, la prossima settimana
per aggiornare il Codice”, ha
aggiunto il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti.

Il 13 dicembre (ore 18) presso
il Museo Hendrik Christian
Andersen, diretto da Maria
Giuseppina Di Monte, afferen-
te alla direzione Musei Statali
della città di Roma, diretta da
Mariastella Margozzi, si aprirà
la mostra Spaziotraccia a cura
del Collettivo Curatoriale
Luiss Master of Art - XII edi-
zione. La cornice spaziale
entro cui si colloca la mostra, il
Museo Hendrik Christian
Andersen di Roma, si presen-
ta, visto il suo retaggio, come
luogo deputato ad accogliere
Spaziotraccia. Hendrik
Andersen, con il suo monu-
mentale progetto Creation of a
World Centre of
Communication si pone all’in-
terno della mostra come trac-

cia del pensiero utopico tipico
del secolo scorso, accostando-
lo oggi alla prospettiva post-
umanista che permette signifi-
cative riflessioni. ll progetto si
propone di dare forma visiva
a una riflessione sul tema della
‘traccia’ portando in mostra
opere che riflettono sulle criti-
cità dei nostri giorni e rivol-
gendosi a ipotetici interlocuto-
ri del futuro. Un’indagine sca-
turita dall’arte come strumen-
to di mediazione e resa psico-
logica di atti umani, immagine
materiale di costrutti mentali,
assimilabile a quella che Freud
denominò ‘traccia mnestica’,
ovvero la capacità transgrafica
dell’uomo di immagazzinare
contenuti complessi nella pro-
pria memoria. Il titolo

‘Spaziotraccia’ è già di per sé
una dichiarazione di intenti.
La mostra ha come obiettivo
quello di analizzare la traccia e
le interazioni che esistono tra
essa, lo spazio, l’umanità e le
testimonianze che ne sono
state prodotte mediante l’arte
e l’ingegno. Il racconto è svi-
luppato attraverso le opere di
14 artisti di diversa generazio-
ne, in un percorso espositivo
diviso in capitoli tematici, al
fine di rendere al meglio la
molteplicità di significati che
in essa coesistono e che meglio
si adattano a raccontare l’arte
di oggi.

Personalità eclettica e curiosa,
artista versatile, la pianista
Gloria Campaner torna a suo-
nare per l’Accademia
Filarmonica Romana il 15
dicembre al Teatro Argentina
(ore 21) con un ‘classico’ del
repertorio pianistico, i 24
Preludi op. 28 di Chopin, che
ha recentemente inciso per la
Warner. “Un viaggio nel respi-
ro del mondo, nell’emotività
umana”, come racconta la stes-
sa pianista, che sul palco viene
affiancata da Alessandro
Baricco, scrittore che più volte
si è cimentato con arguzia e
intelligenza nell’universo
musicale e che per l’occasione
introdurrà il concerto, a sugge-
rire le tante, possibili strade che
queste pagine pianistiche pos-

sono percorrere. Accanto all’at-
tività concertistica internazio-
nale, Campaner si è spinta a
partecipare e a promuovere
progetti che coniugano la musi-
ca classica con la danza con-
temporanea, il teatro, il jazz, la
poesia, anche con tecniche
all’avanguardia come il realti-
me graphic system. Diffonde
con impegno la musica contem-
poranea, interprete di diverse
prime assolute di pezzi a lei
dedicati, e collabora con le star
del jazz come Franco
D’Andrea, Leszek Mozdzer,
Stefano Bollani, fino al progetto
di musica elettronica con
Boosta dei Subsonica. L’ultimo
lavoro discografico della piani-
sta per la Warner, pubblicato
nel 2021, torna al cuore del

repertorio romantico. Scritti
con ogni probabilità nel 1838,
dati alle stampe nel 1839, i 24
Preludi costituiscono la prima
vera e insuperata prova del
compositore polacco, che con
quest’opera aprirà la strada
fino al Novecento, pensando
alla scrittura pianistica di
Debussy, Rachmaninoff o
Skrjabin. Un caso unico per la
concentrazione, l’immediatez-
za, le soluzioni armoniche, l’al-
lontanamento da regole forma-
li e da consuetudini. Robert
Schumann con acume critico
definì i Preludi ‘Schizzi, incipit
di studi, ovvero frammenti di
rovine, penne d’aquila, selvag-
giamente disposte alla rinfusa”.

Teatro: allo spazio ‘Scena
con delitto’ diretta
da Massimo Roberto Beato
In programma dal 15 al 31 dicembre, serata speciale a Capodanno
Torna il giallo di Natale in scena al Teatro Spazio, dal
15 al 31 dicembre (serata Speciale in programma a
Capodanno), con “Scena con delitto” diretto da
Massimo Roberto Beato. Siamo a Venezia nel lonta-
no 1934. Sono in corso le prove per la messa in scena
del “Cyrano de Bergerac” di Edmond Rostand per la
prima edizione del Festival Internazionale del Teatro
della Biennale di Venezia, quando Lily Spencer,
anziana attrice della compagnia, viene trovata assas-
sinata in casa sua. Si ritiene che il colpevole sia un
giovane, James Bentley, in attesa di essere giustizia-

to, in quanto accusato di aver ucciso l’attrice che gli
affittava una camera. Hercule Poisson, che nel pro-
cesso fa parte della giuria, lo ritiene innocente, e si
oppone agli altri giurati facendo così venir meno
l’unanimità richiesta per il verdetto di condanna. Il
processo dovrà perciò essere rifatto. Convinto che il
vero colpevole si nasconda tra i membri di una com-
pagnia teatrale (la stessa cui apparteneva la donna
assassinata), Poisson, facendosi credere un’anziana
attrice, ottiene una scrittura e inizia le sue indagini in
un vecchio e decadente teatro.



La deliberazione regionale n.
1123 approvata il 30 novembre
scorso su proposta
dell’Assessore alla Sanità
Alessio D’Amato di concerto
con le Assessore all’Ambiente
Roberta Lombardi e
all’Agricoltura Enrica Onorati,
finalizzata all’eradicazione della
peste suina africana, rappresen-
ta una vera e propria dichiara-
zione di guerra e una gestione
della fauna selvatica sempre più
scellerata. Il provvedimento si
propone di raddoppiare com-
plessivamente la consistenza
numerica degli abbattimenti
previsti nei piani di selezione
stagionale 2021-22 attraverso i
prelievi realizzati nella stagione
venatoria 2022-2023 e nella suc-
cessiva 2023-2024. Il massacro
degli animali non avrà alcuna
influenza sul contenimento
della PSA. E’ lo stesso ISPRA, il
massimo istituto nazionale, ad
affermarlo “L'elevata densità
del cinghiale non ha effetti
significativi sulla persistenza in
natura della Peste suina africa-
na. La notevole resistenza del
virus nell'ambiente fa sì che la
malattia continui a circolare per
anni, anche in popolazioni di
cinghiale a densità bassissime
(es. circa 0,5/km2)”. Come
dimostrato in Belgio e
Repubblica Ceca, non serve fare
strage di animali delegando al
mondo della caccia l’eradicazio-
ne del virus, ma installare recin-
zioni efficaci attorno all’area
infetta. “La lotta alla Peste Suina
è diventato il pretesto per
affrontare con le uccisioni -
dichiara LAV Roma - il presun-
to problema della sovrappopo-
lazione dei cinghiali.” Il metodo
delle uccisioni presenta gravi
criticità. Infatti, nonostante i cin-
ghiali siano vittime della caccia
tutto l’anno, il loro numero non
accenna a diminuire. La lettera-
tura scientifica ci insegna che
quando il cinghiale è pressato,
mette in moto meccanismi fisio-

Nel 2022, La Città Ideale - edi-
zione invernale arriva per la
prima volta nella periferia di
Roma dal 14 al 18 dicembre
per un "Natale ideale”, tra
musica, creatività, lirica, cori,
teatro e giochi. Da Tor
Pignattara al Quarticcolo, dal
Parco degli Acquedotti al
Quadraro, da Pigneto a
Centocelle: “Cento voci”, cori
natalizi lungo la linea Metro
C, la lirica in un van itinerante
con Opera Taxi di Francesco
Leineri, e poi ancora perfor-
mance e spettacoli per una
cinque giorni di eventi aperti
al territorio. Il festival diffuso
di Città Ideale, ideato da Fabio
Morgan - che già in passato ha
portato l’opera a Villa De
Sanctis, Shakespeare nelle
metropolitane e la grande let-
teratura nei cortili delle case
popolari - torna per una spe-
ciale edizione natalizia che
vede coinvolte le periferie e le
borgate della città eterna,
regalando musica, teatro e
opere liriche all’intero territo-
rio. Una carrellata di eventi e
incursioni artistiche, a comin-
ciare dal laboratorio di scrittu-
ra e illustrazione “Il Natale
che vorrei” iniziato il 5 dicem-
bre e aperto fino al 16 dicem-
bre in via Francesco Laparelli
62, a Fortezza Est: due ore
all’insegna della creatività per
i più piccoli, tutti i giorni dalle

17.00. Dopo i riscontri del-
l’estate 2022, torna “in scena”
per La Città Ideale - edizione
invernale dal 14 dicembre
anche Opera Taxi, il format
sperimentale che porta l’opera
lirica tra le strade della città
all’interno di un mini-van. Per
quest’occasione, la performan-
ce itinerante con la cantante
lirica Clara La Licata e il com-
positore Francesco Leineri,
anche co-ideatore del progetto
con La Città Ideale, andrà alla
scoperta di cinque diversi
quartieri: il 14 dicembre Opera
Taxi sarà al Quarticciolo con
partenze da Piazza del
Quarticciolo, il 15 dicembre a
Centocelle con partenze da
Piazzale delle Gardenie, il 16
dicembre al Pigneto con par-
tenze da Piazza Malatesta, il
17 dicembre al Quadraro
Vecchio con partenze da Parco
San Galli. La performance ini-
zia alle 16:00, con partenze
ogni 30 minuti, fino alle 20:00.
Replica speciale in una nuova
versione, il 18 dicembre a Tor
Pignatta, alla scoperta
dell’Acquedotto Romano,
dalle 10:30 alle 12:30, con par-
tenze da Largo Pettazzoni
ogni 15 minuti. Il 16 dicembre
La Città Ideale - edizione
invernale prosegue con la
giornata dedicata alla
Metropolitana C, con “Cento
Voci” un viaggio, realizzato in

collaborazione con ATAC, tra
diverse fermate del “tubo
verde” di Roma Est che vedrà
i cori Le Mani Avanti e il Coro
Giovanile Diapason alternarsi
tra le stazioni per poi confluire
a Piazza Malatesta alle 19:00
per il concerto finale della
giornata dove si esibiranno
sulle note del Natale, propo-
nendoci il loro repertorio di
brani arrangiati per sole voci.
A chiudere La Città Ideale -
edizione invernale il 18 dicem-
bre, sarà Natale ideale: una
giornata di laboratori, festa e
spettacolo dal vivo, dedicata a
tutte le persone che hanno
seguito La Città Ideale duran-
te questo 2022 pieno di attivi-
tà, ospitata a Largo
Pettazzoni. Si inizia con
“Stellina”, dalle 11:00 alle
12:30, dove le persone parteci-
panti lavoreranno con la stoffa
da riciclo per realizzare una

stella di Natale fatta a mano
da appendere al proprio albe-
ro, a seguire, alle 13:00, l’esibi-
zione del Roma Rainbow
Choir, coro ufficiale del
Circolo di Cultura
Omosessuale Mario Mieli, e la
performance “Smorfia Ideale”
con Matteo Cirillo. Sullo sfon-
do, il mini-van di Opera Taxi
inviterà le persone alla scoper-
ta dell’Acquedotto Romano,
mentre i partecipanti, come a
una vera e propria piccola
fiera di Natale, potranno sco-
prire oggetti fatti a mano degli
artigiani locali, assaggiare
prodotti tipici ed essere
abbracciati dal calore del
Natale. Con la giornata di
Natale Ideale si chiudono gli
appuntamenti di La Città
Ideale - edizione invernale che
ha coinvolto la città con i
primi laboratori già dal 5
dicembre 2022. “Convinti che

la dimensione popolare del-
l’espressione creativa sia un
detonatore di occasioni di
costruzione di comunità”
spiega il direttore artistico
Fabio Morgan, “continuiamo
a investire e sostenere proces-
si artistici che mettano l'intera-
zione al centro del proprio
farsi”. Tutti gli eventi de La
Città Ideale sono gratuiti con
prenotazione obbligatoria tra-
mite canale eventbrite
(https://www.eventbrite.it/o
/la-citta-ideale-17486800708).
L’unico evento a libera frui-
zione è la sessione di Cento
Voci all’interno della
Metropolitana C che, per la
sua natura itinerante, non pre-
vede la prenotazione (a diffe-
renza del concerto di Cento
Voci a Piazza Malatesta che è
a prenotazione obbligatoria).
La Città Ideale - edizione
invernale è realizzato con il
sostegno del Ministero della
Cultura - Direzione generale
Spettacolo ed è vincitore
dell'Avviso Pubblico Lo spet-
tacolo dal vivo fuori dal
Centro -Anno 2022 promosso
da Roma Capitale -
Dipartimento Attività
Culturali.

LAV: “Inaccettabile la delibera della Regione
per l’eradicazione della peste suina africana”
“Affrontare le vere cause del problema. Pronti ad una battaglia legale contro la deregulation venatoria”

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Da fomani fino al 18 dicembre 2022 a Roma un Natale ideale

La Città Ideale - edizione invernale

Dopo l’indimentica-
bile giornata vissuta
il 7 ottobre in
Campidoglio e gli
appuntamenti di
Velletri, nel Palazzo
Comunale e
Genzano, a Palazzo
Cesarini Sforza,
dove migliaia di
visitatori hanno
potuto ammirare i 40 pannelli e le giganto-
grafie che ripercorrono, la storia di
Tommaso Maestrelli e delle imprese della
Lazio del ’74, le iniziative, organizzate dal
Comitato organizzatore del Centenario della
nascita del Maestro (Lazio Ciclismo, Lazio
Motociclismo, Centro Studi Nove Gennaio
Millenovecento, e Lega dei Collezionisti)
patrocinate e sostenute dalla Regione Lazio,
si concluderanno, dal 14 al 21 dicembre, a
Roma nell’Ice Park del Foro Italico. La
mostra fotografica itinerante dell’epopea

biancoceleste farà
tappa all’interno del
Villaggio Ice
Christmas dove tutti
i romani ed i tifosi
laziali, gratuitamen-
te, potranno tuffarsi
nei ricordi e nella
storia del club più
antico della Capitale,
attraverso immagini

inedite che immortalano lo stesso Maestrelli
e i giocatori del primo scudetto non solo sul
campo di gioco ma anche durante gli allena-
menti e in momenti di vita privata. Un enor-
me stand dedicato alla mostra sarà allestito
nei pressi della pista di pattinaggio e sarà
visitabile tutti i giorni dalle 15.00 alle 20.00,
sabato 17 e domenica 18 dicembre dalle
10.00 alle 20.00. Mercoledì 14 dicembre, alle
16.30 è previsto il taglio del nastro alla pre-
senza di autorità sportive e politiche, gioca-
tori della Lazio del ’74 e tanti ospiti.

La mostra fotografica dedicata
a Tommaso Maestrelli e Lazio del ’74,
dal 14 al 21 nell’Ice Park - Foro Italico

logici per aumentare il numero
degli individui della specie ed
evitare di estinguersi.
Paradossalmente più lo caccia-
mo, più il numero dei cinghiali
aumenta. Inoltre, le catture e gli
interventi di selezione causeran-
no inevitabilmente mobilità e
dispersione dei superstiti ancora
infetti. E’ urgente l’adozione di
strategie alternative come la rac-
colta sistematica dei rifiuti e la
pulizia delle strade, la raccolta
differenziata, la sensibilizzazio-
ne dei cittadini circa il divieto di
dar da mangiare agli animali, la
sorveglianza attiva e il campio-
namento degli animali deceduti,
il divieto assoluto di attività non
essenziali all’interno delle aree

recintate con presenza di circo-
lazione attiva del virus, l’obbli-
go di disinfezione di coloro che
escono da tali aree. “Come
affronterà l’eradicazione della
Peste Suina questo provvedi-
mento? Ancora coinvolgendo i
cacciatori, lasciando libero ricor-
so alle fucilazioni, sparando
dalle auto di notte con speciali
carabine a infrarossi, con la tec-
nica venatoria che in gergo si
chiama “tecnica della girata” -
conclude Anna Cavalli, respon-
sabile LAV Roma - In nessuna
città del mondo è consentito
sparare all’interno della città
come vorrebbe questo provve-
dimento. Daremo battaglia e ci
opporremo in tutti i modi”.

laVocemartedì 13 dicembre 20226 • Roma





laVocemartedì 13 dicembre 20228 • Roma

la Voce
televisione

SEGUICI  SU

L’eredità lasciata dal Covid e i
primi segnali di recessione
economica. La crisi inizia a
mordere sul territorio, soprat-
tutto nel Mezzogiorno, allar-
gando il divario con il resto
del Paese. Affiorano i primi
sintomi di una popolazione
sotto shock per la corsa dei
prezzi: le famiglie restano
schiacciate sotto il peso di
un’inflazione mai così alta dai
primi anni Ottanta e il caro
energia si abbatte su imprese e
amministrazioni locali, in dif-
ficoltà nella gestione dei bud-
get. Di questi fenomeni è carti-
na di tornasole la 33ª edizione
della Qualità della vita del
Sole 24 Ore. L’indagine foto-
grafa il livello di benessere nei
territori in base a 90 indicatori,
di cui 40 aggiornati al 2022.

Bologna e Firenze sul podio
Dalla classifica 2022 risulta
Bologna la provincia italiana
in cui si vive meglio: il capo-
luogo emiliano torna in vetta
alla classifica generale della
storica indagine che viene
pubblicata ogni anno, dal
1990. Si tratta della quinta
medaglia d’oro dopo quelle
conquistate nel 2000, 2004,
2011 e 2020. Sul podio ci sono
anche Bolzano, habitué della
top dieci che quest’anno sale
al secondo posto, e Firenze,
terza dopo una scalata di otto
posizioni rispetto al 2021, che
diventano 24 se si fa un salto
indietro al 2020. Quello di
Firenze è un grande ritorno:
per ritrovarla in testa bisogna
risalire al 2003, quando vinse
la 14ª edizione, nell’anno in
cui dilagava la psicosi della
Sars e iniziava la guerra in
Iraq, oppure al 2015 quando
sfiorò il podio, piazzandosi al
quarto posto.

Milano, Roma
e Torino in discesa

Peggiorano, in particolare, le

performance di alcune città
metropolitane. Milano - che
nel 2022 era in seconda posi-
zione - resta nella top ten ma
scivola all’ottavo posto sotto il
peso degli indicatori di
«Ricchezza e consumi» che
quest’anno premiano realtà
più “piccole”: sempre in testa
in «Affari e lavoro», viene
penalizzata, tra le altre cose,
dalla elevata incidenza (arri-
vata oltre il 60% in città) dei
canoni di locazione sul reddito
medio, diventata ormai inso-
stenibile. Roma perde ben 18
posizioni e si attesta al 31°
posto, poco sotto Genova
(27ª). Alla Capitale va il record
negativo nell’indice di litigio-
sità (cause civili iscritte nei tri-
bunali nel primo semestre di
quest’anno) e il terz’ultimo
posto nell’indice sintetico che
attraverso 12 sotto-indicatori
fotografa il benessere delle
generazioni più giovani. Va
meglio con la cultura e tempo
libero (posizione numero 23),
terzo posto per affari e lavoro,
terzo posto per demografia e
società.   Nel dettaglio: alla
voce ricchezza e consumi la

capitale occupa la posizione
numero 41, alla voce ambiente
e servizi posizione numero 48,
addirittura posizione 106 per
giustizia e sicurezza. Fanno
peggio della capitale Torino al
40° posto (-12 rispetto al 2021),
Palermo all’88° e Napoli al
98°, in discesa di otto posizio-

ni: la prima penalizzata dalla
scarsa qualità dell’aria e dal-
l’elevata incidenza di crimini
denunciati; la seconda dall’al-
ta quota di beneficiari di red-
dito di cittadinanza e dai
modesti depositi bancari; la
terza dalla più elevata densità
abitativa e dal record negativo
di rapine su strada.

Le province laziali
Tutte nelle retrovie le province
laziali: (Latina 80ª) e Frosinone
(79ª). Viterbo è 61 esima, Rieti
67 esima. Crotone veste la
maglia nera per il terzo anno,
collezionando record negativi
anche nelle sottoclassifiche: è
ultima in «Ricchezza e consu-
mi» e «Cultura e tempo libe-
ro». Al di là del singolo caso
(si veda a pagina 22), quello
che vede nel Mezzogiorno il
fanalino di coda del Paese è un
fenomeno esteso e radicato. Le
posizioni dall’81ª alla 107ª
sono tutte occupate da provin-
ce del Sud, incluse alcune aree
metropolitane come Palermo,
Catania (91ª) Napoli, Taranto
(101ª) e Reggio Calabria (102ª).

La 33esima edizione del rapporto sulla Qualità della Vita del Sole-24 Ore
Bologna, la città dove si vive meglio
Roma nelle retrovie: è trentunesima

Il 51,7% dei proprietari di
casa e convinto che il
valore della propria abi-
tazione non sia aumen-
tato negli ultimi dieci anni.
In effetti, tra il 2010 e il 2019 i
prezzi degli immobili residen-
ziali in Italia sono diminuiti del
16,6% (mentre nello stesso
periodo nella media dei Paesi
europei aumentavano del
19,4%), per poi registrare un
rialzo del 4,6% tra il 2019 e il
2021 e un +5,2% nel secondo
trimestre del 2022 rispetto allo
stesso periodo dell’anno prece-
dente. Sono pero fortemente
aumentati i costi legati alla casa
(bollette, condominio, ecc.): per
il 76,5% degli italiani tali costi
pesano “molto” sul budget
familiare e per il 71,7% le tasse
che ruotano intorno alla pro-
prietà immobiliare sono troppo
alte. E’ quanto si legge nel 1°
Rapporto Federproprieta -
Censis “Gli italiani e la casa”,
realizzato con il contributo
scientifico della Societa Italiana
di Medicina Ambientale (Sima)
e in collaborazione con Cassa
Depositi e Prestiti (Cdp) e pre-

sentato ieri mattina alla
Camera. Disagio abitativo e
housing sociale. Il 5,9% degli
italiani vive in condizione di
deprivazione abitativa. A que-
sto dato si aggiunge il disagio
degli studenti fuori sede, che
possono contare su un numero
di posti letto pari ad appena
l’8% del totale degli studenti
fuori sede italiani. Una soluzio-
ne innovativa e certamente
l’housing sociale, avviato dal
Piano nazionale di edilizia abi-
tativa, che prevede un sistema
integrato di fondi immobiliari
con al centro il Fondo per
l’Abitare di Cdpi Sgr.
L’obiettivo e di mobilitare fino
a 4 miliardi di euro sui territori,
anche con la partecipazione di
investitori terzi, tramite i 29
fondi immobiliari locali che
dovrebbero finanziare progetti
per 20.000 alloggi e 8.500 posti
letto in 110 comuni. Per il 2026
il 95% degli interventi dovreb-
be essere completato.

Rapporto Censis,
il valore economico
e sociale delle case
è da rilanciare

Striscioni e manichini impiccati davanti al ministero
dell’Istruzione e ad alcuni licei della capitale. E’ il modo scel-
to da Blocco Studentesco per ribadire il suo no ai tagli alla
scuola. “Come potevamo immaginare - scrive Federico
Pisani, responsabile romano dell’associazione - il nuovo
governo non si è minimamente discostato dal programma di
decrescita.
Secondo le tabelle allegate alla nuova manovra ci saranno
ulteriori tagli. Infatti, i 52,3 miliardi di euro dovrebbero
lasciare il posto ai 51,9 miliardi nel 2023, per poi arrivare a 48
miliardi nel 2025. Quindi, 4 miliardi in meno, come già pre-
visto dal governo Draghi. Tagli giustificati col problema
della denatalità”. I manichini “rappresentano l’istruzione -
spiega Pisani - martoriata e uccisa da tanti governi, compre-
so quello attuale”.

Scuola: Blocco Studentesco,
striscioni a Roma contro i tagli

Sono aperte le prevendite per l’eccezio-
nale concerto solidale del 28 gennaio
2023, all’Auditorium Conciliazione di
Roma, con Giorgia, la partecipazione
straordinaria di Fiorello e per la prima
volta con noi la nostra special guest
Laura Pausini.
Alla serata saranno presenti anche
grandi Olimpionici e campioni
Mondiali, i cui nomi verranno presto
svelati. Un grande evento di beneficen-
za presentato da Eleonora Daniele, rea-
lizzato dalla Fondazione Bambino Gesù
Onlus con il Patrocinio del Comitato

Olimpico Nazionale Italiano e la par-
tnership di Webuild. L’intero ricavato
sarà devoluto a sostegno della
Campagna “Mi prendo cura di te”, per
la realizzazione del Centro Cure
Palliative Pediatriche dell’Ospedale
Bambino Gesù. Il Centro di Cure
Palliative pediatriche del Bambino
Gesù di Passoscuro, piccolo centro del
Comune di Fiumicino, è un luogo di
accoglienza, ricovero e cura, finalizzato
a offrire le migliori cure a neonati, bam-
bini e ragazzi affetti da patologia croni-
ca grave senza possibilità di guarigione

e ai loro familiari, assicurando l’accom-
pagnamento del paziente, durante tutte
le fasi della malattia sia durante la resi-
denzialità nel Centro che al proprio
domicilio, nel proprio quartiere, nella
propria scuola, con un adeguato soste-
gno medico, psicologico e spirituale.
Inaugurato il 22 marzo scorso, il Centro
è il primo nella Regione Lazio e il più
grande in Italia per posti a disposizio-
ne. Biglietti a partire da 50 euro su tic-
ketone.it.Per maggiori informazioni:
info.fond@fondbg.it oppure
389.1759930

Aperte le prevendite per il concerto solidale
a sostegno del Centro Cure Palliative
Pediatriche dell’ospedale Bambino Gesù
Appuntamento a Roma, Auditorium della Conciliazione, il 28 gennaio 2023



Bello o non bello, quel “cono” di Natale ci ha dato lo spunto per riflettere sul futuro
e sul rilancio del Centro Storico, partendo da progetti che andrebbero solo approvati 
Chiuso il parcheggio in Piazza Aldo Moro
E’ il momento di voltare pagina... davvero

“Il maltempo di questi giorni e le ripetute mareggiate non
hanno risparmiato l’Oasi di Torre Flavia. L’erosione marina
avanza, le opere di ripristino, vengono distrutte e l’ecosiste-
ma della Palude viene messo a rischio con l’introduzione di
acqua marina negli invasi di acqua dolce. “E’ l’ennesima
prova della fragilità di questa area protetta e delle criticità
che abbiamo più volte messo in luce” afferma Maria Beatrice
Cantieri Presidente di Scuolambiente che da anni è impegna-
ta nell’Oasi. Infatti, l’Associazione per sollecitare un rapido
intervento a difesa della costa aveva nella scorsa estate invia-
to oltre mille firme alla Regione, alla Città Metropolitana e al
Comune di Cerveteri. Inoltre, solo due mesi fa aveva organiz-
zato un convegno dal titolo estremamente significativo e
allarmante “SOS Costa” durante il quale tutti i relatori, poli-

tici, esperti, dirigenti pubblici, avevano convenuto sulla
necessità di intervenire con urgenza. “Ora basta” dice la
Presidente Cantieri “Scuolambiente e le altre associazioni, i
volontari, stanno facendo la loro parte, segnaliamo, ripristi-
niamo i danni, manteniamo la pulizia. Corrado Battisti e gli
operatori sono sempre impegnati nelle opere di mantenimen-
to e di divulgazione in modo encomiabile. Però questo non è
assolutamente sufficiente, ci vuole un intervento da parte
delle istituzioni competenti, altrimenti tutto questo lavoro, il
lavoro degli operatori, sarà vanificato! Assistiamo troppo
spesso in Italia a disastri annunciati che non si sono evitati
solo per i mancati interventi degli organi istituzionali, non
lasceremo che accada per Torre Flavia”. Così in una nota a
firma dell’associazione Scuolambiente.

Lo aveva annunciato il sindaco Elena
Gubetti durante l’incontro con i com-
mercianti e così sarà. Un Natale più
sobrio, senza luminarie per le vie del
centro ma con alberi di Natale in
ogni frazione. Capoluogo annesso.
Questo per provare ad aiutare eco-
nomicamente le famiglie che ne
hanno più bisogno, soprattutto in
questo periodo di feste. Le strade
della città dunque sono illuminate
dai soli lampioni stradali e l’albero è
arrivato, come promesso, in piazza
Aldo Moro, illuminato a suon di
musica nel pomeriggio della festa
dell’Immacolata, in una cerimonia
ufficiale. Peccato però che non abbia
trovato l’approvazione dei residenti
della città etrusca. “Ha superato
anche spelacchio” criticano sui social
dove in tantissimi hanno deciso di
esprimere la loro opinione, perlopiù
negativa, per la scelta fatta dall’am-
ministrazione comunale. In molti si
aspettavano il “tradizionale” albero
di Natale. Seppur artificiale, ma
verde adornato con qualche pallina
rossa o con qualche pupazzo che
richiamasse alle festività. E invece in
piazza Aldo Moro ora predomina
quel cono gigante rosso e bianco che
a tutto fa pensare tranne che ad un

albero di Natale. “Secondo me se lo
mettono al posto della rotatoria
all’ingresso di Cerveteri risolvono
due problemi in una botta sola”, con-
tinuano i residenti sui social. E anco-
ra: “L’albero della vergogna”, “Ma è
un cono stradale o un albero di
Natale? Povera Cerveteri non ho
parole. Questo paese lo state solo
umiliando”. Non va meglio nelle fra-
zioni del territorio etrusco, dove in

ogni piazza principale è stato allesti-
to l’albero di Natale. Anche in questo
caso sotto le aspettative di tutti:
“Con una ventata lo vanno a racco-
gliere a Cesano”. Ma “l’albero di
natale” in mezzo alla piazza non è la
sola lamentela. Per lasciare spazio a
questo “cono” al centro di piazza
Aldo Moro è stato completamente
sospeso il parcheggio delle auto. In
questi giorni è in fase di montaggio

quello che diventerà una sorta di vil-
laggio natalizio, ma il parcheggio nel
frattempo è chiuso già da una setti-
mana, con non pochi disagi proprio a
quei commercianti del centro ai quali
tanto diceva di tenere l’amministra-
zione comunale e che invece conti-
nuano a subire certe scelte scellerate.
E proprio in questo contesto, con la
mente non possiamo fare a meno di
tornare a quel progetto che invece

entusiasma gli operatori del centro
storico ceretano. E cioè la riqualifica-
zione totale di piazza Aldo Moro,
che diventerebbe interamente pedo-
nale, con lo spostamento del par-
cheggio (necessario) previsto nel-
l’area conosciuta come la Falconiera,
ossia quell’area su via Suora
Laudemberg, di fronte al vecchio
cimitero. Un progetto davvero inte-
ressante che risolleverebbe Cerveteri
dall’ombra in cui è stata trascinata in
tutti questi anni di malamministra-
zione, senza una minimo di visione
commerciale e di rilancio del Centro
Storico. Un progetto che darebbe
“aria” alla piazza principale della
città, che vede il trasferimento anche
del capolinea degli autobus che,
effettivamente, ai piedi della scalina-
ta d’ingresso della medievale Piazza
Santa Maria è proprio una bruttura.
Quindi cosa si aspetta a portare in
Consiglio Comunale questo progetto
esistente, reale, concreto, per l’ap-
provazione definitiva e rilanciare
così finalmente l’immagine del
Centro Storico di Cerveteri? Da quel
che sappiamo avrebbe dovuto
approdare nella massima assise cere-
tana già prima dell’estate… poi? E’ il
momento di voltare pagina.
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Scuolambiente denuncia l’erosione a Torre Flavia
“Le opere di ripristino, vengono distrutte e l’ecosistema della Palude viene messo a rischio”

La città di Cerveteri pian-
ge la scomparsa di
Antonio Contigliozzi.
Malato da tempo, è venu-
to a mancare all’affetto
dei suoi cari ieri mattina,
lunedì 12 dicembre 2022.
Attivo per molti anni
nella città etrusca, è stato
anche consigliere comu-
nale sotto le amministra-

zioni di centrodestra gui-
date dai sindaci Guido
Rossi e Stefano Cetica.
Nelle prossime verrà
comunicato giorno, orario
e luogo dove verrà effet-
tuato l’ultimo saluto.
Tutto il gruppo del quoti-
diano la Voce si stringe
attorno ai famigliari per
la grave perdita.

È stato consigliere comunale sotto le amministrazioni
Guido Rossi e Stefano Cetica: era malato da tempo

Cerveteri piange la scomparsa
di Antonio Contigliozzi



laVoce

di Camilla Augello

Ancora una giornata memorabile
per il Premio Letterario Nazionale

“Città di Ladispoli”, la ceri-
monia di premiazione
dell’XIa edizione non ha tra-
dito le aspettative e ancora
una volta ha regalato emo-
zioni e grande soddisfazione
per gli organizzatori.  Tante
le personalità intervenute
dall’assessore alla Cultura
del Comune di Ladispoli
Margherita Frappa che ha
annunciato che la XIIa edi-
zione del Premio

Letterario si terrà finalmente
nell’Auditorium “Massimo
Freccia”, al Presidente della
Commissione Cultura della
Camera dei Deputati On.
Federico Mollicone, presente
anche il Presidente del
Comitato d’Onore del
Premio il vicedirettore di
Rai 1 Angelo Mellone, come
sempre molto divertente
l’intervento dell’aforista
Federico Palmaroli in arte
“le più belle frasi di Osho”,
mentre molto toccanti
sono state le parole dell’in-
viato dall’Ucraina per
Mediaset, il reporter di
guerra Fausto Biloslavo.

Contributi sono arrivati anche
dagli ospiti che non
hanno potuto presenzia-
re alla cerimonia: l’ex
capitano della Lazio
Beppe Signori rimasto
bloccato a Bologna ha
inviato un video mentre il
Direttore d’orchestra
Beatrice Venezi, a cui è
stato conferito il Premio
Lara Calisi-Carattere di
Donna si è collegata via
skype da Brescia, alle fine
delle prove della sinfonia n°
9 di Ludwig Van Beethoven
con l’Orchestra Filarmonica
Italiana che dirigerà lunedì
12 febbraio a Milano.
Durante il suo intervento ha
promesso che farà visita a
Ladispoli ai ragazzi
dell’Orchestra Giovanile
“Massimo Freccia” del M°
Massimo Bacci, che ha allie-
tato i convenuti. Rinnovato
il legame con le origini
marinare della città di
Ladispoli con la consegna

del premio speciale come

"Ambasciatore del nostro Mare” al
Comandante Capo Strato Cacace,
comandante fino ad ottobre 2022
dell’Ufficio Locale Marittimo di
Ladispoli della Capitaneria di
Porto, premiato dall’ambasciatore
della prima edizione il direttore
tecnico settore Surfing della
Federazione italiana sci nautico e
wakeboard Marco Gregori. Ma il
fiore all’occhiello di questa edizio-
ne ancora una volta è stata la qua-
lità degli scrittori che hanno parte-
cipato al concorso, tanti riconosci-
menti per le quattro categorie in
concorso e anche qualche sorpresa
fuori concorso. Ad aprire l'evento,
trasmesso in diretta video da
Centro Mare Radio, l'esibizione
dell'Orchestra Giovanile Massimo
Freccia con Chiara Ascenzo (violi-
no) e Rosalba Lapresentazione
(pianoforte), mentre i primi a rice-
vere il riconoscimento sono stati il
giovane poeta ladispolano
Gianmarco Cecaloni autore de “Il
Debutto” e all’autrice Silvia Loreti
per il suo “#Toronto in love”,
romanzo ambientato tra Toronto e
Ladispoli, che si è aggiudicata il
Premio speciale della Giuria “BCC
Cultura” a Elena Bianchi è andato
il premio speciale “Giallo Tondì”
per il romanzo “La Pergamena dei
Cavalieri”. La premiazione è con-
tinuata con la sezione “Libro edito
per ragazzi” introdotta da questa
edizione e che ha già riscosso
notevole successo, Il premio
Speciale della Giuria Lara Calisi-
Carattere di Donna se lo è aggiu-
dicato Roberta Mezzabarba con
“Spettro”, a Dario Chiariglione
autore de “Le Favole della
Buonanotte” è andato il Premio
speciale della Giuria “BCC
Cultura”, la terza piazza è andata
alla scrittrice Laura Canestrari
autrice di “Nat Occhidambra”,
secondo gradino del podio per
Luciano Varnadi Cerriello con
“Oltre la Nuvola non Piove”, si
aggiudica il primo premio della
prima edizione della categoria
“Libro per Ragazzi Edito” V.F.
Lyndon con “Aura Miller e il
Segreto di Drema”. Al giovanissi-
mo Giuseppe Bianchini autore di
“Le favole della buona notte” è
andato il premio speciale per i
“Racconti Arcadia”, il premio spe-
ciale per i “Racconti Arcadia”
anche al gruppo di scrittori
Roberto Van Heugten, Giacomo
Soraperra e P.I. Langosch autori di
“L’orgoglio di Lemming” mentre

Pietro Cristofani con i suoi
“Racconti del Fagiano” si è
classificato terzo, Chiara
gambino con “Ninna
Nanna Ninna Oh questa
mamma a chi la do” secon-
do e “Operette Umorali”
di Roberto Ritondale si è
aggiudicato il podio. Per la
sezione giallo, il premio spe-
ciale “Giallo Tondì” è andato
a Emiliano Bezzon per
“Legami di Sangue”, mentre
la sedicenne Giorgia
Pusceddu con “Il Mistero del
Ciondolo” si è aggiudicato il
premio speciale “BCC
Giovani”. Terzo classificato
“La Testimonianza” di
Massimo Tirinelli, secondo gra-
dino per il grande regista e sce-
neggiatore Aldo Lado con
“Rider” e primo premio al giorna-
lista sportivo Vincenzo
Cerracchio ed al suo “L’ultimo
Giorno dell’Anno”. Premio spe-
ciale “Città di Ladispoli” per il
romanzo “Gregory” al professor
Fabrizio Ludovico Porcaroli,
Premio speciale della giuria
“Benito Ussia” per la prosa edita
a Anna Verlezza autrice di “La
Seconda Verità” mentre altro
premio speciale “Città di
Ladispoli” è andato all’ex sinda-
co Crescenzo Paliotta autore di
“Ladispoli e i luoghi del
cinema”. Alla diciottenne
Sara Menicucci è andato l’al-
tro premio speciale “BCC
Giovani”. Terzo classificato
per la sezione romanzo,
Andrea Moneti con “La cro-
ciata infame”, Andrea Fazzini
secondo con il suo “l’Ospite
della camera 201”, mentre
Marika Campeti con
“Neravorio” conquista il meri-
tatissimo primo premio.
Chiusura in grande stile con
l’esibizione dell’Orchestra
Giovanile Massimo Freccia,
il flauto di ha letteralmente
stregato il pubblico con
Michele Forese al flauto che
con “La ridda dei folletti” di
Antoni Bazzini e
“Badinerie” di Johann
Sebastian Bach. Conclusa
l’undicesima edizione con
uno strepitoso successo gli
organizzatori hanno già
cominciato a lavorare alla
prossima che secondo
indiscrezioni si preannun-
cia ancora in crescendo.

Giornata memorabile per il Premio Letterario nazionale Città di Ladispoli 

XI^ edizione: un vero successo
Primo posto: Campeti (romanzo), Cerracchio (Giallo),
Ritondale (Racconto) e Lyndon (Ragazzi)
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“Lo scorso  28 novembre, nella
sala teatro della nostra scuola,
abbiamo incontrato Matteo
Miceli, un famoso velista ita-
liano che, nel corso della sua
attività, ha conseguito diversi
record mondiali come la tra-
versata atlantica sul catamara-
no sportivo “Biondina Nera”
nel 2004 e la traversata atlanti-
ca in solitaria su catamarano
nel 2007, che gli sono valse
sempre nel 2007 il titolo di
“velista italiano dell’anno”. Lo
dichiara in un comunicato
Filippo Satta, Gioele Agnelli e
Davide Giannella, della classe
1 D, affermando inoltre:
“Miceli ci ha parlato della sua
impresa più grande: il proget-
to “Roma Ocean World” e ci
ha presentato il libro “Tre
Capi non bastano”, in cui rac-
conta la sua avventura. L’idea
di “Roma Ocean World”, il
giro del mondo in solitaria,
con partenza da Roma e rien-
tro a Roma nasce nel 2009, ma
Il progetto richiede un grande
investimento di tempo e risor-
se economiche e bisognerà
aspettare il 2014 perché riesca
ad attuarlo. Finalmente il 19
ottobre del 2014 Miceli parte
dal porto di Riva di Traiano
per affrontare il giro del
mondo in solitaria, senza assi-
stenza, senza scalo e in com-
pleta autonomia energetica ed
alimentare. Il lungo viaggio lo
porterà ad attraversare i tre
grandi oceani – Atlantico,
Pacifico ed Indiano – e a supe-
rare i tre mitici capi dei velisti:
il Capo di Buona Speranza,
Capo Leeuwin e Capo Horn,

da cui deriva il titolo del libro.
L’imbarcazione con cui ha
affrontato il viaggio, “Eco 40”,
è una barca a vela lunga 12
metri, progettata e costruita
dallo stesso Miceli per essere
energeticamente autosuffi-
ciente; infatti, l’energia viene
prodotta sfruttando il vento, il
sole e l’acqua grazie a genera-
tori eolici, pannelli fotovoltaici
e idroturbine. L’energia in un
viaggio come questo era fon-
damentale, non solo per la
strumentazione di bordo, le
comunicazioni, ma anche per

l’alimentazione. Un dissalato-
re trasformava l’acqua salata
in acqua potabile, un orto bio-
logico e due galline, oltre alla
pesca hanno garantito al veli-
sta l’autosufficienza alimenta-
re. Matteo Miceli è considerato
proprio per la sua navigazione
ad impatto zero un “ambascia-
tore degli oceani” ed è il porta-
voce di un messaggio ecologi-
sta davvero importante
“Amare il mare significa
rispettarlo”. Purtroppo,  dopo
aver superato l’Equatore, Eco
40 perde la chiglia e si rovescia

ed è la fine dell’impresa.
Miceli viene soccorso qualche
ora dopo il naufragio da una
nave russa che si trovava nelle
vicinanze, ma non smette di
pensare alla sua barca che
dopo qualche mese viene loca-
lizzata grazie alla tecnologia
di bordo ancora funzionante.
Il velista ritorna in Brasile con
i suoi compagni e finalmente
la ritrovano e la recuperano.
Non solo, “Eco 40” viene ripa-
rata e rimessa in mare per
navigare ancora. Nella parte
finale dell’incontro abbiamo

rivolto a Miceli moltissime
domande sulle sue avventure,
l’avvistamento di affascinanti
creature marine, le paure e i
futuri obiettivi e lui con
pazienza ed entusiasmo ha
risposto a tutti. Ringraziamo il
nostro dirigente Riccardo
Agresti e i nostri docenti che ci
hanno permesso di fare questa
bella esperienza e non vedia-
mo l’ora di leggere il suo libro
“Tre Capi non bastano” per
approfondire ancora di più
l’avventura di “Roma Ocean
World”.

“Care concittadine, cari concittadini, come
sapete alcune settimane fa abbiamo pur-
troppo detto addio al dottor Furio
Civitella, stimato medico che ha ricoperto
anche la carica di Sindaco di Ladispoli. La
scomparsa del dottor Civitella ha lasciato
un grande vuoto nella nostra comunità, e
da più parti giunge la volontà di onorare
la sua memoria intitolando a suo nome un
importante luogo pubblico. A tal proposi-
to, dopo aver consultato i familiari, ho
contattato il Direttore Generale della Asl
Rm4 dottoressa Cristina Matranga, alla
quale ho spiegato la vicenda e proposto di
intitolare al dottor Furio Civitella

l’Ospedale di Comunità che verrà realiz-
zato presso la Casa della Salute di
Ladispoli. La dottoressa Matranga, che
ringrazio per la sensibilità dimostrata, ha
immediatamente espresso parare favore-
vole, condividendo l’intento di ricordare
un uomo che ha dedicato la sua vita al ser-
vizio dei suoi pazienti e dei suoi concitta-
dini, contribuendo a scrivere importanti
pagine di storia della nostra città.
L’Ospedale di Comunità di Ladispoli sarà
intitolato alla memoria del dott. Furio
Civitella. Non poteva esserci intitolazione
migliore!”. Così in una nota del sindaco
Alessandro Grando.

Gli studenti della Melone
incontrano Matteo Miceli
“Ci ha parlato della sua impresa più grande: il progetto ‘Roma 
Ocean World’ e ci ha presentato il libro ‘Tre Capi non bastano’”

L’Ospedale di Comunità di Ladispoli
intitolato alla memoria del dottor Civitella
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Riforma Sport, Ladispoli
al convegno ANIF
con il consigliere 
delegato Stefano Fierli

Ladispoli presente, con il con-
sigliere delegato ai rapporti
con le Federazioni e Enti di
promozione sportiva Stefano
Fierli, al convegno finale del
tour ANIF sulla Riforma dello
Sport. Una variegata platea dei
relatori, composta da figure
istituzionali come Massimiliano
Atelli, capo di Gabinetto del
Ministero dello Sport e dei
Giovani e Maurizio Leo,
Viceministro dell’Economia e
delle Finanze ma anche da
tecnici come Giampaolo
Duregon, Presidente di ANIF,
Vittorio Bosio, Presidente del
CSI e da Vito Cozzoli,
Presidente e Amministratore
delegato di Sport e Salute. “Il
tutto ha dato vita - ha com-
mentato il consigliere delegato
Stefano Fierli - ad un confron-
to importante sulla Riforma
dello sport recentemente
approvata, che comporterà un
sicuro riconoscimento del set-
tore sportivo dilettantistico.
Ho voluto essere testimone di
una legge che potrà fare bene
a tutto il mondo del lavoro
sportivo. Ladispoli, vista la
molteplice e intensa attività
sportiva presente nel proprio
territorio, sarà un importante
fruitore della nuova norma. Lo
sport nella nostra città è in
forte crescita e affermazione,
rimane un importante termo-
metro sanitario e socioecono-
mico per l’intera comunità.
Abbiamo bisogno – ha con-
cluso Fierli -  costantemente di
supportare la nostra impor-
tante realtà sportiva e fare
emergere altre progettualità
su cui stiamo lavorando dagli
“stati generali dello sport” al
turismo sportivo”.

Biblioteca “Impastato”,
gli orari delle festività

L’Amministrazione comunale
rende noto che nel periodo
delle festività natalizie la biblio-
teca comunale “Peppino
Impastato” sarà chiusa al pub-
blico dal 27 dicembre 2022 al
5 gennaio 2023. Gli utenti
iscritti alla Biblioteca, anche in
caso di chiusura al pubblico,
potranno comunque conti-
nuare ad usufruire dei servizi
di prestito dei documenti digi-
tali, disponibili gratuitamente
sul sito del Polo della Regione
Lazio 

in Breve

“Cosa si può desiderare di più dal Natale? Italia,
Giappone e Regno Unito insieme in un progetto
per la realizzazione di un caccia aereo militare di
nuova generazione targato Leonardo. E noi inge-
nui che speravamo che in tutta Italia ci si occupas-
se della crisi e a Ladispoli partissero i famosi tavo-
li di lavoro per occuparsi dell’aumento esponen-
ziale dei poveri. Invece la notizia più attesa è che
la difesa italiana con Leonardo, Mitsubishi e il

gigante della difesa inglese, collaboreranno!
Come Capi di Governo di Italia, Giappone e
Regno Unito - si legge in una dichiarazione con-
giunta - siamo impegnati a sostenere l’ordine
internazionale libero e aperto basato sulle regole,
più importante che mai in un momento in cui que-
sti principi vengono contestati e in cui crescono
minacce ed aggressioni. Ma non dovevano impe-
gnarsi a lavorare con la diplomazia per un dialo-

go verso la Pace? Del resto anche da noi a
Ladispoli, e ci piacerebbe sapere cosa ne pensa il
sindaco Grando, governa la stessa destra che, pie-
namente d’accordo con il centro sinistra del PD,
investe e invia armi per prepararci ad una guerra
infinita. E i poveri? Chissà… Ci aspetta un bellis-
simo anno nuovo! O no?” Lo dichiara in una nota
il gruppo dell’Unione Popolare Cerveteri-
Ladispoli.

Intervento dell’Unione Popolare Cerveteri e Ladispoli

“Il governo investe in armi dimenticando
il lavoro, che ne pensa il sindaco Grando?”



Parco Naturale Regionale Bracciano Martignano 
Dalla Regione Lazio 387mila euro per i sentieri
Dal rifacimento delle staccionate alla sistemazione del fondo fino alla costruzione
di un ponte sul guado: finanziati 13 interventi per la nuova rete sentieristica

laVocemartedì 13 dicembre 202212 • Litorale

Prosegue l’opera di adegua-
mento, manutenzione e
miglioramento della ‘Nuova
Rete Sentieristica del Parco e
dei suoi Comuni’ nel Parco
Naturale Regionale Bracciano-
Martignano: con delibera del 7
Ottobre nel progetto “I sentie-
ri della natura - In cammino
nelle aree protette del Lazio”,
per un importo di 387.000 euro
la Regione Lazio ha finanziato
13 interventi mirati sui 26 sen-
tieri tracciati in collaborazione
con il CAI lungo la rete di 130
km di percorsi tra monti e
laghi. L’obiettivo è agevolare
entro il 2023 il percorso nel-
l’area protetta lacustre di turi-
sti, escursionisti e amanti del
verde nei trekking, gite a
cavallo, in mountain bike o
con pedalata assistita. “Si trat-
ta di un grande risultato per
l’ottimizzazione dell’offerta di
turistico-sostenibile, un risul-
tato che avrà ricadute positive
sul territorio - commentano
Vittorio Lorenzetti e Daniele
Badaloni, presidente e diretto-

re dell’ente di gestione del
Parco Naturale Regionale
Bracciano-Martignano - un
particolare ringraziamento a
nome del Parco va al
Presidente della Giunta Nicola
Zingaretti, all’Assessora
Roberta Lombardi e alla
Direzione regionale Ambiente
che hanno creduto fortemente
rete laziale di sistema dei sen-
tieri e un grazie anche a tutta
la squadra del Parco che ha
reso possibile questo impor-
tante traguardo col quale effet-
tueremo gli interventi di
manutenzione straordinaria
programmati nell’ambito del
progetto della Nuova Rete
Sentieristica del Parco e dei
suoi Comuni”. Tra questi il
rifacimento di lunghi tratti di
muro a secco e la messa in
opera di staccionate tipiche
della zona, alla ‘maremmana’,
oltre la pulizia perimetrale e
demolizione dei tratti di muro
in pietra ammalorati lungo
alcuni percorsi nel Comune di
Trevignano Romano. Sul per-

corso 177B, strada Cupa di col-
legamento sentiero 269B con
Via Francigena e il laghetto di
Monterosi (sito di importanza
comunitaria e zona di prote-
zione speciale), verrà realizza-
to una passerella in legno per
l’attraversamento di un
guado, permettendone così il
transito per tutti i mesi del-
l’anno e la piena fruibilità
anche per i diversamente abili
e gli amanti delle due ruote.
Verranno poi ripristinate ed
implementate alcune aree pic-
nic nel Comune di Bracciano,
località San Celso, oltre ad
interventi mirati di risistema-
zione della staccionata ed
un'area giochi attrezzata. Nel
Comune di Sutri previsto il
ripristinato del percorso stori-
co di Monte Calvi, mentre nel
Comune di Anguillara
Sabazia sono allo studio il rifa-
cimento del fondo e di parti
della staccionata nell’area di
Monte chiodo, Lago di
Martignano. Lungo il percorso
175C dell’anello di Monte

Raschio nel Comune di Oriolo
romano sarà ripristinato un
barbecue in muratura con la
posa di altri due tavoli da pic-
nic, interventi simili all’inter-
no della faggeta nel Comune
di Bassano Romano. Sempre
nel territorio oriolese, nella
faggeta vetusta depressa patri-
monio naturale dell’umanità
UNESCO è poi presente un
casetta forestale, oggi degra-
data: l’immobile, è di proprie-
tà regionale, e con la sua
ristrutturazione l’ente Parco
intende metterla a disposizio-
ne del territorio e delle asso-
ciazioni locali come bivacco-
riparo per gli escursionisti. Per
collegare i sentieri del Parco di
Veio e la Via Francigena, un
secondo piano di interventi
seguirà l’iter di approvazione
per l’area ricadente nel poligo-
no militare di Cesano, nel
Comune di Campagnano di
Roma e XV Municipio di
Roma. A Manziana, nel
Monumento Naturale de la
Caldara, ci sarà il ripristino dei

cartelli con la sistemazione
della staccionata. 
Il progetto della ‘Nuova Rete
Sentieristica del Parco e dei
suoi Comuni’, sviluppato dal
personale interno dell’ente di
gestione dell’area protetta, è
stato condiviso e sostenuto
con la stipula di un apposito
Protocollo di Intesa con i dieci
Comuni del Parco e

l’Università Agrarie di
Bassano Romano, “e quindi il
ringraziamento va anche a
questi enti pubblici - chiudono
Lorenzetti e Badaloni, “perché
il gioco di squadra è indispen-
sabile come percorso più
importante di condivisione
per continuare a raggiungere
insieme risultati come que-
sto”.

di Marco Di Marzio

Dopo l’anteprima di presentazione avvenuta lo scorso 22
aprile 2022, in diretta Facebook, e il passaggio al Salone
Internazione del Libro di Torino del successivo 22 maggio,
giunge ora il momento di un evento dal vivo, a coronamen-
to di un percorso culturale teso a sottolineare le virtù del-
l’impegno. Il prossimo mercoledì 14 dicembre, alle ore
16:00, presso l’Iss Luca Paciolo di Bracciano, sarà infatti pre-
sentato il libro “Flipped Prof - Storia di passione e di condi-

visione - La didattica ai tempi della Pandemia”, edito da
Discendo Agitur, scritto da Marco Mellace, nella vita inse-
gnate di sostegno nello stesso istituto Paciolo, divenuto una
celebrità internazionale per i suoi lavori multimediali desti-
nati a scopi didattici e formativi. Non dilungandoci ulterior-
mente con le presentazioni, chi scrive ha voluto contattare
telefonicamente Mellace per una breve intervista utile a
conoscere più da vicino dettagli dell’opera e dell’evento di
mercoledì prossimo.

Caro Marco, quali emozioni si provano nel presentare il
libro nel luogo del tuo lavoro, ambiente che ti ha dato la
possibilità di divenire importante?
“Tante, poiché tale evento rappresenta anche l’occasione
per incontrare molte persone, i miei colleghi e studenti con
i quali mi confronto tutti i giorni. Dunque è molto bello,
anche perché alcuni video che ho realizzato nel tempo, di
cui ne parlo nel libro, sono nati su loro richiesta per suppor-
tare l’attività di insegnamento e di studio.” 
Cosa racconta il libro?
“Spiegandone il successo, racconta i momenti fondamentali
dei miei primi 4 anni di attività didattica digitale, la validi-
tà ed efficacia dei contenuti da essa prodotti in questo perio-
do, le motivazioni che mi hanno spinto a realizzare determi-
nati video, il senso che loro hanno”.
Come è nata l’idea dell’opera?
“L’idea è nata da un confronto con l’editore Discendo
Agitur, Enrico Ciampi, intento ad inserire nella sua collana
editoriale un racconto, quello di un’avventura fatta di impe-
gno, di progresso, di fiducia nel futuro e di risultati. Io but-
tai giù una bozza che lui accolse immediatamente”.
Dove è possibile acquistarlo?
“È possibile acquistarlo in tutte le librerie, anche mediante
ordinazione, nei principali Web Store presenti su internet,
oppure contattando privatamente la casa editrice
ciampi.com e il sottoscritto attraverso i profili Facebook
Marco Mellace e Flipped Prof per la spedizione”.
Caro Marco, a chi lo vuoi dedicare?
“Il libro è dedicato a mia madre, che da due anni non c’è
più, ma che ha seguito con passione e dedizione la realizza-
zione di molti miei video, esprimendo sempre soddisfazio-
ne per ciò che facevo, con le sue tecniche e significati”.

Bracciano: domani pomerigio
Marco Mellace presenta il suo
libro all’Istituto Luca Paciolo
Titolo dell’opera “Flipped Prof - Storia di passione e di condivisione 
La didattica ai tempi della Pandemia”, edito da Discendo Agitur

Sabato 17 dicembre al Museo Contadino di Anguillara
Laboratorio di Ceramica alla ricerca della Grande Madre
Nuovo appuntamento sabato 17 dicembre dalle 15.30 alle 18.30 al
Museo della Civiltà Contadina e della Cultura Popolare “Augusto
Montori” di Anguillara con il Laboratorio gratuito di Ceramica alla
ricerca della Grande Madre. L’appuntamento è inserito nel calendario
di appuntamenti “Tesori Naturali 2022 Lazio Eterna Scoperta” del
Parco di Bracciano-Martignano. A curare l’iniziativa ci sarà Iones
Ricci. Si tratterà di un’applicazione pratica di manipolazione d’argilla
che condurrà i partecipanti alla preparazione di un proprio oggetto.
La Grande Madre, al quale il progetto è ispirato, è la statuina rinvenu-
ta nel villaggio neolitico sommerso della Marmotta risalente a ottomi-
la anni fa, simbolo di fertilità, come gli altri tanti esemplari analoghi in
varie culture. Chi vuole potrà cimentarsi nella realizzazione della pro-
pria statuina della fertilità. Il laboratorio è aperto a persone di ogni età.
Prenotazione obbligatoria al numero 360/805841 o all'email associa-
zionesabate1@tiscali.it entro giovedì 15 dicembre ore 20





Il GATC presenta il resoconto
delle attività 2022 nella Sala
Flaminia Odescalchi di S. Marinella

Il direttore de La Stampa
Massimo Giannini al “Premio
Scalfari - Città di Civitavecchia”

“Era una mamma protettiva, amica sincera e discreta, donna forte e fragile allo stesso tempo”
Sparatoria a Roma, choc a Civitavecchia per la morte
di Nicoletta Golisano. La Meloni ricorda la sua amica
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È ancora sotto choc la città di
Civitavecchia per la morte
drammatica di Nicoletta
Golisano. La donna si trova-
va alla riunione di condomi-
nio a Roma quando il
57enne, Claudio Campiti, ha
fatto irruzione nel bar dove
si stava svolgendo l’incon-
tro, aprendo il fuoco.  Tra i
tanti a ricordarla c’è anche il
Premier Giorgia Meloni,
amica di Nicoletta. 
IL RICORDO DEL PRESI-
DENTE DEL CONSIGLIO
GIORGIA MELONI -
“Nicoletta era una mamma
protettiva, un’amica sincera
e discreta, una donna forte e
fragile allo stesso tempo.  Ma
era soprattutto una profes-
sionista con un senso del
dovere fuori dal comune.  È
stato quel senso del dovere a

portarla lì, di domenica mat-
tina, dove un uomo la aspet-
tava per ucciderla a colpi
d’arma da fuoco, insieme ad
altre due donne, durante
una riunione di condominio
a Roma. Nicoletta era mia
amica.  Lascia il marito
Giovanni e uno splendido
bambino di dieci anni,
Lorenzo.  Con la sua, altre
famiglie, alle quali esprimo
tutta la mia vicinanza, sono
state distrutte. L’uomo che
ha ucciso queste tre donne
innocenti, e ha ferito altre tre
persone, è stato fermato e
spero la giustizia faccia
quanto prima il suo corso.  Il
poligono dal quale aveva
sottratto la pistola (il porto
d’armi gli era stato rifiutato)
è sotto sequestro.  Eppure la
parola “giustizia” non potrà

mai essere accostata a questa
vicenda. Perché non è giusto
morire così.  
Nicoletta era felice, e bellissi-
ma, nel vestito rosso che
aveva comprato per la festa
del suo cinquantesimo com-
pleanno, qualche settimana
fa.  Per me sarà sempre bella
e felice così. A Dio Nico. Ti
voglio bene”.

Tedesco: “Tragedia
che ci lascia sgomenti.

Vicini alla famiglia
di Nicoletta Golisano”

«Una tragedia che ci lascia
sgomenti. 
Tre vite spezzate, oltre ai
feriti, e famiglie nella dispe-
razione alle quali ci stringia-
mo con tutto il nostro affet-
to» ha dichiarato il sindaco
di Civitavecchia Ernesto

Tedesco, dopo il minuto di
silenzio con il quale il
Consiglio comunale ha ono-
rato le vittime del folle gesto
di ieri a Roma. 
«Ricorderemo degnamente
anche la nostra concittadina
Nicoletta Golisano» ha pro-
seguito Tedesco riferendosi
alla civitavecchiese uccisa
nella sparatoria. 
Nella stessa mattinata il
Consiglio comunale ha
approvato all’unanimità la
mozione sulle violenze in
Iran presentata da tutti i
gruppi consiliari e la mozio-
ne per l’intitolazione alla
memoria della cantante civi-
tavecchiese Lorena Scaccia
della via al fianco del Teatro
Traiano, presentata dalla
presidente del Consiglio
comunale Emanuela Mari. 

É in programma per il 16
dicembre il “Convegno sulle
Attività del 2022, per la tute-
la e la valorizzazione dei
beni culturali”. L’evento si
terrà nella Sala Flaminia
Odescalchi presso la
Parrocchia San Giuseppe, in
via della Libertà 19, l’evento
inizierà alle ore 16,00.
Dunque,il Gruppo
Archeologico del Territorio
Cerite (GATC) e i volontari
per i beni culturali, porte-
ranno a conoscenza del pub-
blico, le attività svolte nel
corso del 2022 con un conve-
gno di fine anno. Saranno
presenti il Direttore del Polo
Museale del castello di
Santa Severa Flavio Enei,
Paolo Marini Presidente del

GATC, Pietro Tidei Sindaco
di Santa Marinella,
Margherita Eichberg
Soprintendente della
S o p r i n t e n d e n z a
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per l’Etruria
Meridionale, Mariella Tidei
Consigliera della Regione
Lazio, Elena Gubetti
Sindaco di Cerveteri,
Arnaldo Gioacchini
Delegato alla
Valorizzazione del
Patrimonio Storico e
Archeologico del Comune
di Ladispoli, Vincenzo
Bellelli Direttore del Parco
Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia, Paola
Fratarcangeli Delegata al
castello di Santa Severa ed a

Castrum Novum. Flavio
Enei parlerà della campagna
di ricerca 2022 a Castrum
Novum, Enza Evangelista
sul progetto del Parco
Archeologico di Castrum
Novum, Roberto della Ceca
sul recupero delle antiche
Aquae Caeretanae,
Francesca Lezzi sul recupe-
ro della necropoli del
Laghetto a Cerveteri con
Gianfranco Pasanisi e
Stefano Giorgi, Elisabetta
Bianchi sul settore restauro,
sul Centro Studi Marittimi
Stefano Giorgi, sul turismo
sociale e la Posta Vecchia
Renato Tiberti, e Naya
Youssoufian e sulla sezione
del GATC Sabina Francesca
Lezzi.

La data del 14 dicembre è
ormai vicina e i preparativi
per il Premio Eugenio Scalfari
Città di Civitavecchia si
vanno ormai definendo. Un
premio Nazionale dedicato al
nostro illustre concittadino
che sta assumendo sempre
più importanza nel panorama
nazionale, anche grazie al pre-
stigio della giuria presieduta
da Ezio Mauro. E un premio
che in questa sua prima edi-
zione ricorda anche la grande
poetessa Biancamaria
Frabotta, fortemente legata
alla nostra città. A ulteriore
conferma della importanza
del Premio è giunta notizia
che anche il direttore della
Stampa Massimo Giannini
sarà presente alla celebrazio-

ne. A breve saranno resi noti i
nomi dei vincitori che riceve-
ranno i premi in questa prima
edizione. E' importante che il
Premio Eugenio Scalfari Città
di Civitavecchia si realizzi e si
rafforzi ogni anno e diventi
un evento identificativo del-

l’impegno culturale della
nostra città. E’ per questo
necessario che la città stessa
nelle sue espressioni istituzio-
nali, sociali, associative,
imprenditoriali, lo sostenga
con partecipazione ed atten-
zione.

Giammusso: “Grazie
Salvini nuovi fondi
per i Porti del Lazio”

“Ieri sera abbiamo manifestato ancora una volta
con un flash mob in Corso Centocelle per ribadire
il NO al biodigestore. L’iniziativa si è unita ideal-
mente alla mobilitazione nazionale delle associa-
zioni e dei comitati aderenti al Movimento delle
Magliette Bianche per la bonifica dei siti inquinati,
territori come il nostro martoriati dagli effetti deva-
stanti, sulla salute e l’ambiente, delle emissioni
nocive degli impianti industriali. La nostra lotta
non si ferma, lo abbiamo gridato ancora più forte a
chi non vuole prendere atto della contrarietà di
tutto un territorio che non tollera ulteriori sfregi
ambientali, come questo costituito dal biodigestore

di Ambyenta Lazio, che la Regione autorizza senza
tener conto della volontà della popolazione, delle
forze politiche e sociali, delle istituzioni locali,
espressa fermamente ed unitariamente da tutto il
comprensorio. Respingiamo il progetto del biodi-
gestore perché non risponde ad alcuna corretta
gestione dei rifiuti secondo i principi dell’economia
circolare, a cui contrapponiamo valide alternative
praticabili, non risponde ad alcuna esigenza delle
comunità locali, ma unicamente ad interessi priva-
ti, di chi cerca qui un posto per i propri affari”.

“Matteo Salvini investe già
su Civitavecchia. E’ notizia
di oggi che, a poche settima-
ne dal suo insediamento, il
ministro delle Infrastrutture
e dei Trasporti ha già firma-
to un atto col quale stanzia
tre milioni e seicentomila
euro per l’Autorità di siste-
ma portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale. I
fondi saranno destinati alla
manutenzione straordinaria

dell’attuale collegamento
ferroviario. 
Si tratta di una prima con-
ferma importante dell’inte-
resse verso il nostro porto:
grazie alla Lega e al suo lea-
der”. 
Così il capogruppo della
Lega in Consiglio metropo-
litano di Roma Capitale e
consigliere comunale di
Civitavecchia, Antonio
Giammusso.

“No al Biodigestore”
In corso Centocelle
successo del Flash mob
delle “Magliette Bianche”



Prosegue il programma degli appuntamenti del calendario natalizio 2022-23
Natale solidale e ricco di eventi a Santa Marinella
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Un Natale ricco di eventi, pro-
mosso all’insegna della solida-
rietà con tanti appuntanti per
grandi e piccini Due le loca-
tion scelte dall’amministrazio-
ne  comunale di Santa
Marinella, ovvero il centro sto-
rico e la sala consiliare del
nuovo municipio di Via
Cicerone. “Il programma nata-
lizio - ha dichiarato il sindaco
Pietro Tidei offrirà moltissime
opportunità di divertimento e
aggregazione sempre nel
rispetto delle tradizioni con
uno sguardo rivolto anche agli
anziani e disabili affinché nes-
suno in queste festività  possa
restare solo. Importante anche
il coinvolgimento delle asso-
ciazioni come sempre pronte a
collaborare con questa ammi-
nistrazione. Dopo l’inaugura-
zione del nuovo parco
Alibrandi con tanta animazio-
ne per i bambini, giovedì 15
dicembre gli zampognari ral-
legreranno le vie del centro di
Santa Marinella.
Appuntamento che si ripeterà
il 23 dicembre. Si entrerà nel
vivo delle manifestazioni
sabato 17 dicembre, con un
evento multietnico, che si
svolgerà nella sede comunale
di via Cicerone, con degusta-
zione piatti tipici della tradi-
zione natalizia dei diversi
paesi del mondo. “Più di un

dono” la festa in programma
per il 19 dicembre, alle ore 16,
ospitata sempre nella sala con-
siliare con l’animazione del
Mago Lollo. Doppio appunta-
mento il 22 dicembre con alle
ore 16 “Natale insieme, diversi
da chi”, una festa e un intratte-
nimento musicale, per regala-
re allegria ai ragazzi diversa-
mente abili della cittadina gra-
zie ai volontari della
Misericordia. 
In serata, “The voice for
Peace” è il titolo del concerto
gospel, in programma alle ore
21,15  presso la sala parroc-
chiale di San Giuseppe. Il 23
dicembre, nell’istituto Mater
Gratiae dedicata ai tanti ospiti
stranieri presenti in città alle
ore 12 si celebrerà “Happy
Orthodox Christmas Day”,
con una messa ortodossa in
lingua romena e ucraina. Il
giorno della Vigilia sul sagrato
della Chiesa di San Giuseppe
alle ore 16 esibizione dei
Ragazzi del Lago sulla
Natività.
Il 30 dicembre, le vie del cen-
tro storico di Santa Marinella
saranno animate per la pre-
senza delle Street Band con i
mitici Lestofunky. Ancora un
appuntamento con la musica
classica, per la sera del 30
dicembre, con l’orchestra di
Kharkiv che, alle ore 21,15

salirà sul palco del teatro di
San Giuseppe per un concerto
a ingresso gratuito. Torna per
la notte di San Silvestro l’alle-
gro Capodanno in Piazza
Trieste. Il 5 gennaio Concerto
di Sinphonica Senior presso la
sala teatrale di San Giuseppe.
Infine il 6 gennaio per la gioia
dei bambini arriva la Befana in
piazza Trieste. Invito tutti i cit-
tadini a partecipare numerosi
agli eventi anche del “Natale
in centro” promossi dalla dele-
gata Maura Chegia e dall’as-
sessore Emanuele Minghella
alle manifestazione solidali
promosse dall’assessore ai ser-
vizi sociali Pierluigi D’Emilio.
Ieri sera infine con il delegato
alle politiche culturali della
Regione Lorenzo Sciarretta

abbiamo inaugurato il fanta-
stico Villaggio di Natale al
castello di Santa Severa, anche
questo un evento a ingresso
gratuito. Non mi resta che
rivolgere un primo augurio a
tutti i cittadini con la speranza
che questo possa essere un
Natale di rinascita e di pace
per le nostre famiglie e per il
mondo intero”.

Inaugurata la nuova
area giochi polifunzionale

al Parco Alibrandi
“Oggi è stata una grande gior-
nata di festa perché è stata una
vera gioia poter vedere tante
famiglie con bambini tornare a
godere del nuovo e riqualifica-
to Parco del Rione Alibrandi “
lo ha dichiarato il sindaco di

Santa Marinella Pietro  Tidei
che questa mattina ha inaugu-
rato la nuova area giochi poli-
funzionale, che è stata resa
finalmente fruibile a tutti gli
abitanti della zona. 
“Abbiamo sottratto questo
parco ad un imprenditore pri-
vato che proprio in questo
posto avrebbe voluto edificare
un palazzo. Noi invece ci
siamo impegnati nel reperire
fondi necessari e abbiamo sco-
vato un finanziamento che l’ex
giunta aveva ottenuto nel 2015
e non aveva mai provveduto a
utilizzare.- Con questi soldi è
stato possibile procedere alla
progettazione e alla successiva
riqualificazione di questo spa-
zio che è stato restituito ai cit-
tadini del rione Alibrandi e
all’intera collettività.
Mi piace ricordare però che si
tratta solo di un altro, l’ennesi-
mo importante traguardo rag-
giunto da un’amministrazione
che, da oltre quattro anni
ormai ha finalizzato tutti i suoi
sforzi per cambiare il volto di
questa splendida città.
Molto è stato fatto ma molto si
dovrà e potrà ancora fare in
futuro, perchè sempre grazie
al nostro costante impegno ed
stato possibile ottenere fondi
del Pnrr, si parla di milioni e
milioni di euro che ci permet-
teranno ora di proseguire

anche nello opera di riqualifi-
cazione di tutta l’edilizia sco-
lastica costruendo nuovo ples-
so nel quartiere residenziale di
Prato del Mare Altre impor-
tanti iniziative come ormai
noto riguarderanno l’impian-
tistica sportiva e altro progetto
davvero di grande valenza
anche sociale riguarda la
costruzione di un nuovissimo
centro cottura e di una mensa
che sarà realizzata  in via della
Liberà su quei terreni adiacen-
ti il cortile della Scuola Centro.
Si tratta di una iniziativa
come detto, che oltre a portare
opportunità occupazionali
permetterà anche di aprire
una mensa dove potranno
consumare un pasto caldo
anche le persone e purtroppo
sappiamo essere molte, che
hanno difficoltà economiche ,
Ogni nostra azione seguita,
dunque, ad essere improntata
ad una seria e responsabile
politica di integrazione socia-
le. oltre che di crescita e svi-
luppo economico della città.
Oggi però è la giornata in cui
si deve solo festeggiare la ria-
pertura di un’area giochi che
ricordo era rimasta per quasi
trent’anni nel degrado come
molti altri edifici o impianti
sportivi di Santa Marinella.
Anche questo per noi è oggi è
motivo di soddisfazione”.

“Illumina il tuo Natale” è il nome del concorso
fotografico indetto dal Comune di Civitavecchia.
La Giunta Tedesco ha infatti approvato il regola-
mento del contest, espressamente finalizzato alla
valorizzazione del territorio attraverso le installa-
zioni montate in città nel corso di queste settimane.
Al termine del periodo di validità gli autori dei tre

migliori scatti, scelti da una giuria selezionata, rice-
veranno dei premi in denaro da 750, 500 e 250
euro. Il concorso fotografico, fortemente voluto dal
Sindaco Ernesto Tedesco, prevede che i candidati
possano inviare, entro il 10 gennaio prossimo, una
email con massimo tre foto scattate a Civitavecchia
con tema natalizio. Più precisamente, come si evin-

ce dal regolamento, lo “scopo del Concorso è pre-
miare chi riesca a rappresentare e valorizzare al
meglio, attraverso delle immagini fotografiche,
l’atmosfera natalizia creata dalle luminarie artisti-
che e dagli eventi artistici realizzati in città”.
Commenta il Sindaco Tedesco: “Ritengo che sia
giunto il momento di far crescere nei cittadini l’or-
goglio di appartenere al nostro territorio, che è poi
uno degli ingredienti principali per far sì che esso
sia amato e difeso. Valorizzare Civitavecchia attra-

verso le luci, facendo leva sull’ispirazione artistica
dei tanti appassionati di fotografia, è una tappa del
percorso che abbiamo intrapreso, verso il rilancio
della città e dei suoi angoli. Mi auguro che vi sia
tanta partecipazione, sicuro della qualità che i con-
correnti sapranno dare alle proprie immagini,
facendo del Natale civitavecchiese una piccola
opera d’arte da condividere con tutti”. Il regola-
mento del concorso, cui si rimanda per una attenta
lettura, è in allegato.

Parte il concorso fotografico
“Illumina il tuo Natale”,
in palio premi in denaro

Gismondi (CNA): “Ricapitalizzazione
della Csp, non è la decisione che serve
a Civitavecchia”
Il consiglio comunale ha approvato la ricapitalizzazione della
Civitavecchia Servizi Pubblici S.p.A.. Una decisione che non
piace alla CNA di Viterbo e Civitavecchia. “E’ l’ennesimo inter-
vento in soccorso di una società in perdita strutturale”, secondo
il presidente, Alessio Gismondi. “Le tariffe dei rifiuti nel comu-
ne di Civitavecchia sono, come è noto, tra le più alte d’Italia, a
fronte di un servizio scadente. Le imprese, in questa fase in forte
sofferenza, schiacciate dai rincari del costo delle bollette e dei
materiali, guardano con preoccupazione a una ulteriore iniezio-
ne di risorse pubbliche non accompagnata da una soluzione
mirata all’efficienza della gestione dei servizi comunali”, osser-
va il presidente della CNA. “Non è in discussione la salvaguar-
dia degli attuali posti di lavoro. Per noi, si tratta di una priorità

- sottolinea Gismondi -. E’ però doveroso, nei confronti della
comunità, che si compiano scelte chiare per il futuro. Non si può
chiedere agli imprenditori e ai cittadini di continuare a pagare
cifre salate per servizi insufficienti”. 



Osservatorio Nazionale Amianto e Fondazione E-Novation presentano gli Stati Generali della Sostenibilità
Infortuni sul lavoro, malattie professionali
Amianto: l’emergenza è a Roma e in Italia

Bankitalia conferma gli allarmi del
Codacons circa la nuova stangata
che si è abbattuta sui mutui degli
italiani, con le rate dei finanzia-
menti che risultano sensibilmente
più elevate rispetto al 2021. Lo
afferma l’associazione dei consu-
matori, commentando il balzo dei
tassi sui nuovi mutui alle famiglie
a ottobre certificato dalla Banca
d'Italia. “Dopo la decisione della
Bce di alzare ulteriormente i tassi
avevamo previsto il rialzo dei

costi dei mutui a carico degli ita-
liani e le conseguenze negative
per le tasche delle famiglie - spie-
ga il presidente Carlo Rienzi -
Oggi i dati di Bankitalia conferma-
no le nostre previsioni, con i tassi
di interesse sui prestiti per l'acqui-
sto di abitazioni saliti a ottobre al
3,23%”. In base alle stime del
Codacons, considerata una fascia
media di mutuo a tasso variabile
di importo compreso tra i 125mila
e i 150mila euro, ossia l’importo

più richiesto in Italia da chi accen-
de un finanziamento per l’acqui-
sto di una casa, la rata mensile è
salita ad ottobre tra i 40 e i 50 euro
per effetto del nuovo aumento dei
tassi deciso dalla Bce. Se però si
contano tutti gli incrementi impo-
sti dalla Banca Centrale Europea
negli ultimi mesi, la rata mensile
di un mutuo a tasso variabile
aumenta complessivamente tra i
120 e i 150 euro rispetto a quanto
pagato lo scorso anno, con riper-

cussioni sulle famiglie comprese
tra i +1.440 e +1.800 euro all’anno.
“L’incremento del costo dei finan-
ziamenti si aggiunge così al caro-
bollette e all’emergenza prezzi,
aggravando ulteriormente i conti
degli italiani: ciò apre un altro
pericoloso fronte, quello dei ritar-
di nei pagamenti delle rate da
parte delle famiglie in difficoltà,
schiacciate dall’emergenza ener-
gia, da un’inflazione alle stelle e
ora anche da mutui sempre più

cari e difficili da pagare” - conclu-
de Rienzi.

“La Corte di Cassazione in
una sentenza “storica” di
pochi giorni fa ha sancito
quanto da me da tempo soste-
nuto, che nel caso di infortu-
nio o malattia professionale è
dovuto il risarcimento inte-
grale del danno, decretando
quindi il principio della tutela
sia per coloro che non hanno
un contratto di lavoro vero e
proprio ampliandole ed anche
a coloro che per qualsiasi
motivo svolgono le loro attivi-
tà nei cantieri, compresi i pre-
cari e quelli non regolarizzati
e i dipendenti di ditte terze”,
lo ha detto il presidente
dell’Osservatorio Nazionale
Amianto ed editore del
Giornale dell’Ambiente, Ezio
Bonanni nel suo intervento
sul tema: “Infortuni sul lavo-
ro, malattie professionali,
amianto: emergenza a Roma e
in Italia” nella prima parte del
convegno promosso da ONA
e dalla Fondazione E-
Novation,  ESG – Stati genera-
li della sostenibilità”, modera-
to dal giornalista Massimo
Lucidi, direttore editoriale di

The Map Report. Bonanni ha
ricordato i dati delle malattie
professionali registrate in
Italia in questo 2022 a quota
43.933 (+ 8,6%) e degli infortu-
ni sul lavoro che, fino al set-
tembre 2022, sono stati
536.002 (+ 35,2%) rispetto allo
stesso periodo dell’anno pre-
cedente. L’incremento ha
riguardato sia i casi avvenuti
sul lavoro (+37,5%), sia quelli
in itinere, avvenuti nel tragitto
di andata e ritorno tra l’abita-
zione e il posto di lavoro

(+20,5%). Industria e servizi +
33,3%; agricoltura -3,2%;
conto stato + 74,2%; sanità e
assistenza sociale +132,3%;
trasporto e magazzinaggio
+112,8%; amministrazione
pubblica 67,6%; attività dei
servizi di alloggio e di ristora-
zione +65,4%. Bandiera nera
alle regioni Campania,
Liguria e Lazio. I dati del
Lazio - Fino al maggio 2022, al
netto dei contagi da Covid 19,
si registra un aumento degli
infortuni del 20% e quelli

mortali del 10%. In totale
25.266, di cui 19.521 nella sola
Capitale, mentre le malattie
professionali registrate (sem-
pre fino a maggio), sono 1.814.
Di queste 630 a Roma. L’Ona
senza assumere alcuna posi-
zione partitica, ha presentato
le linee guida di una proposta
di legge di iniziativa popola-
re, finalizzata a premiare,
anche dal punto di vista fisca-
le, le aziende virtuose sulla
sicurezza sul lavoro, e a
sospendere le attività con
aggravio di una maggiore ali-
quota fiscale per coloro che
violano le norme sulla sicu-
rezza (provocando non solo
un inaccettabile danno per la
salute, ma anche maggiore
esborso in termini delle spese
sanitaria, sociale e previden-
ziale). “È necessario superare,
intanto, il falso dilemma:
morire di lavoro o morire di
fame, le conseguenze dei pro-
blemi climatici sono sotto gli
occhi di tutti come l’aumento
delle temperature ormai quasi
irreversibili, e quello delle
neoplasie che diminuiscono le

aspettative di vita sana” – sot-
tolinea Bonanni, che conclude:
“per risolvere queste criticità è
necessario pensare ad un
nuovo sistema di produzione
che non consumi l’ambiente”.
Le ragioni dell’intesa Ona e
Fondazione E-Novation sugli
Stati Generali della
Sostenibilità, argomento della
seconda parte e dell’incontro,
le ha spiegate l’ideatore
Massimo Lucidi: "vuole essere
il luogo di proposta fattiva in
cui raccontare e condividere le
cose che funzionano per
affrontare i problemi con solu-
zioni che promanano dalle
esperienze dal basso di chi
opera sul campo che merita di
essere sostenuto”. Sono inter-
venuti, inoltre, il consigliere
di Cassazione Nicola De
Marinis, il professore di
Diritto del Lavoro, Fabrizio
Proietti, il primo dirigente
medico della Polizia di Stato,
Fabrizio Ciprani, il consigliere
dell’Assemblea Capitolina,
Fabrizio Santori, il presidente
CNIFP, Ruggero Alcanterini.
Per gli SGS Riccardo Grassi

(direttore generale e capo edi-
toriale di Citizen’s Platform
on Climate Change and a
Sustainable World), Vincenzo
Pepe (direttore del Master in
Turismo sostenibile
dell’Università della
Campania Luigi Vanvitelli),
Angela Pietrantoni (World
Protection Forum Chairman e
CEO di Kelony - First Risk-
Rating Agency), la prima
Agenzia di quotazione del
Rischio al mondo), Massimo
Vernetti (presidente di
Airpark), Luca De Marco
(imprenditore e co-fondatore
Dil srl), Genseric Cantournet
(Fondatore World Protection
Forum). 
L’Ona continua a lavorare
incessantemente per aggior-
nare la mappatura, anche
attraverso l’app
http://app.onanotiziarioa-
mianto.it Si può richiedere
assistenza tramite lo sportello
online https://onanotizia-
r ioamianto . i t/spor te l lo -
amianto-ona-nei-territori o il
numero verde gratuito 800
034 294.
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“Siamo disponibili, credo che il Vaticano
sia il terreno adatto. Abbiamo cercato di
offrire possibilità di incontro con tutti e di
mantenere un equilibrio. Offriamo uno
spazio in cui le parti possano incontrarsi e
avviare un dialogo. Sta a loro individuare
la metodologia di lavoro e i contenuti”,
aveva detto il segretario di Stato
Vaticano, rispondendo alle domande
sulla guerra in Ucraina, a margine della
presentazione al Senato del libro “Giorgio
La Pira: i capitoli di una vita”. “Dobbiamo
sperare contro ogni speranza - aveva poi
aggiunto all’agenzia Sir - anche se per ora
non vedo spiragli positivi”. La risposta di
Mosca non si è fatta attendere e non ha

lasciato grandi spazi di manovra. “Temo
che i fratelli ceceni e buriati, oltre a me,
non lo apprezzerebbero. Per quanto ricor-
do, non ci sono state parole di scuse dal
Vaticano”, ha risposto la portavoce del
ministero degli Esteri Maria Zakharova,
secondo quanto riportato dalla Tass. La
proposta del Vaticano arriva all’indomani
della telefonata tra il presidente ucraino
Volodymr Zelensky e Joe Biden. Il presi-
dente degli Stati Uniti ha parlato dei
recenti pacchetti di aiuti Usa a Kiev, sotto-
lineando come gli Usa stiano “dando
priorità agli sforzi per rafforzare la difesa
aerea dell’Ucraina” mentre continuano gli
attacchi russi alle sue infrastrutture cru-

ciali. Attacchi proseguiti anche durante la
notte di ieri mentre nelle prime ore matti-
nata successiva gli allarmi aerei sono
risuonati nella capitale e nella regione di
Kiev e in diverse regioni del Paese tra le
quali Cherkassk, Vinnitsa, Kirovograd,
Nikolayev, Zhitomir, Odessa e Kharkov.
Per il ministro degli Esteri ucraino
Dmytro Kuleba, l’ipotesi di un blackout
completo in seguito ai bombardamenti
russi, a questo punto, “è abbastanza reali-
stica, ma la situazione instabile non spin-
gerà gli ucraini a lasciare il Paese”. Il no di
Mosca arriva inoltre alla vigilia della con-
ferenza internazionale di Parigi in soste-
gno alla resistenza civile dell’Ucraina.

Russia-Ucraina, “No negoziati in Vaticano”
Mosca respinge la proposta di Parolin

Bankitalia: tassi su nuovi mutui balzano al 3,23%
Codacons: “Confermato il nostro allarme. Rispetto allo scorso anno il mutuo
a tasso variabile costa in media 150 euro in più al mese, +1.800 euro all’anno”



Il 17 dicembre al Palabandinelli di
Velletri l'ASD Toukon Karate-Do,
in collaborazione con le altre real-
tà territoriali previste dal progetto
PES Velletri Sport di Tutti -
Quartieri promosso da Sport e
Salute, daranno il via l'attesissimo
evento di Natale, ricco di attività,
dimostrazioni e sorprese. Il pro-
gramma, volto a tutte le fasce
d'età, si svolgerà dalle ore 9:30 alle
14:00 nel Palazzetto dello Sport di
Velletri in Via di Cori, nel quale
sarà possibile iscriversi a tutte le
attività gratuite previste per il
prossimo anno nell’ambito del
progetto, grazie agli appositi
stand attivi per tutta la durata del-
l’evento. La mattinata sarà scandi-
ta da numerose attività laborato-
riali per bambini e ragazzi e dimo-
strazioni sportive per grandi e pic-

coli. Per i ragazzi dai 5 ai 15 anni si
parte alle ore 10:00 con il laborato-
rio di scrittura creativa, si prose-
gue alle 11:00 con l’attività di let-
tura collettiva ed infine, alle 12:00
con il laboratorio d'inglese.  Per
tutti ci sarà la possibilità dalle
10:00 alle 14:00 di mettersi alla
prova con la dama e gli scacchi.
Nell'area Tatami avranno luogo,
invece, le dimostrazioni delle
varie attività svolte nella prima
parte del progetto: alle ore 10 si
inizia con l'attività motoria per
bambini dai 3 a 6 anni, alle 10:10

con la ginnastica artistica, alle
10:20 con il karate, alle 10:30 con il
parakarate, si continua alle 10:40
con la ginnastica generale, alle
10:50 con lo yoga, alle 11:00 con il
judo per bambini, alle 11:10 con il
Tai Chi Chuan, alle 11:20 con il
judo per adulti. Alle 11:30 breve
incursione del laboratorio di scrit-
tura creativa e alle 12:40 di quello
di inglese, seguito dal karate tradi-
zionale, da quello agonistico e poi
quello dei più piccoli, per poi ter-
minare alle 13:20 con la zumba fit-
ness. Durante la scaletta previsto

alle 11:40 l’intervento del dietista
Mirko Montellanico dal titolo “Lo
stile di vita nei diversi periodi del-
l'anno”, durante il quale verrà illu-
strato come l'alimentazione
dovrebbe variare a seconda delle
stagioni e dei diversi periodi del-
l’anno e si darà risposta a tutti i
quesiti in merito dei partecipanti.
Infine, saranno presenti ospiti
eccezionali come campioni di
karate, di judo e... Babbo Natale in
persona, pronto a raccogliere le
lettere di Natale e ad augurare a
tutti buone feste. Questa
Christmas Edition terminerà con
un momento di socialità, inclusio-
ne e convivialità durante il quale
verranno offerti dolci e bibite per
tutti, e al quale tutti i partecipanti
sono invitati a contribuire portan-
do qualcosa da condividere.

Viaggi di Capodanno 2023
Relax, avventura ed edonismo
sul podio dei ‘nuovi’ vacanzieri
Socializzazione, condivisione ed empatia sono il futuro del turismo
Relax, ma anche avventura ed edonismo sul
podio dei vacanzieri per questo Capodanno
2023. A metterlo in evidenza è Vamonos-
Vacanze.it, il tour operator che ha inventato il
format ERA (Experiential, Relax & Adventure)
pensato per chi vuole vivere - anche dietro l’an-
golo - esperienze autentiche lontane dai vecchi
stereotipi dei viaggi, conciliando il viaggio
avventura con le esigenze di relax e la ricerca di
edonismo, decidendo volta per volta come
dosare queste tre componenti così richieste dai
vacanzieri italiani. Il successo è stato tale che,
dopo avere provato un viaggio Vamonos
Vacanze, gli stessi vacanzieri hanno descritto
l’esperienza come quella che si potrebbe vivere
in un circolo privato, da cui l’idea di iniziare a
proporsi a partire dal 2023 come il “Club dei
Viaggiatori”. «In effetti abbiamo voluto essere e
siamo stati fin dall’inizio una specie di Club,
una Community per gente appassionata di viag-
gi allettata dal poter vivere nuove esperienze e
nuove emozioni» spiega Emma Lenoci, founder
di Vamonos Viaggi Eventi SRL. «L’esperienza è
molto simile ad un vero e proprio circolo perché
poi i nostri membri tendono a ripetere l’espe-
rienza e spesso si rincontrano proprio durante i
nostri viaggi. L’ideale, insomma, per i gruppi di

amici che vogliono partire insieme o per chi è
solo e vuole fare nuove conoscenze» sottolinea
Emma Lenoci, che è riuscita a proporre il format
della vacanza-avventura senza dovere necessa-
riamente intraprendere viaggi a lungo raggio.
«L’avventura e le emozioni sono il valore che
aggiungiamo noi con i nostri Group Leader,
tenendo conto delle esigenze di ciascuno e senza
mai essere invadenti» ribadisce Lenoci. A chi ci
rivolgiamo? «Certo le nostre non sono vacanze
per una famiglia con figli, ma non
siamo e non vogliamo essere
un tour
opera-
tor per
s i n g l e ,
v o g l i a m o
andare oltre gli
stereotipi. Non
o r g a n i z z i a m o
“sfigati” viaggi
per single anche se
capita spesso che
durante i nostri viag-
gi scocchino scintille:
piccole avventure estive
o anche storie importanti»

risponde l’ideatrice di Vamonos-Vacanze.it.
Insomma l’unico “limite” di questo tour opera-
tor è quello di proporre un turismo «child free»,
che d’altra parte è ormai un fenomeno planeta-
rio. I pacchetti «ADULTS ONLY» sono sempre
più diffusi e continuano a riscontrare un tale
successo da fare addirittura registrare in Spagna
un overbooking, come accade nei 27 stabilimen-
ti del Gruppo Piñero a marchio "Bahia Principe
Hotels & Resorts” (per un totale di ben 14 mila

camere) o nei resort della catena Sandals,
che accettano appunto solo maggio-

renni. Ma quali sono le richieste
dei vacanzieri per questo

Capodanno? Secondo quan-
to rileva Vamonos-

Vacanze.it il 68% di
essi punta a rilassar-

si, il 53% ha deside-
rio di avventura ed
il 27% è interessato
al puro edonismo,
con una vacanza

media che è di 7
notti. Tra le mete più

gettonate troviamo l’Egitto dove
Vamonos-Vacanze.it propone Sharm

El Sheik dal 31 dicembre 2022 al 7 gennaio 2023
a 1.499 euro, ma anche i Caraibi (a 2.899 euro) e
Santo Domingo (a 2.999 euro) nelle medesime
date, il fantastico Tour del Marocco
[https://vamonos-vacanze.it/tours/capodan-
no-single-in-tour-marocco/] (dal 28 dicembre
2022 al 5 gennaio 2023 a 2.299 euro), la Crociera
MSC a Dubai, Abu Dhabi e Qatar
[https://vamonos-vacanze.it/tours/capodan-
no-in-crociera-msc-dubai-abu-dhabi-e-qatar/]
(dal 29 dicembre 2022 al 5 gennaio 2023 a 2.899
euro) ed il Capodanno alle Canarie -
Fuerteventura [https://vamonos-
vacanze.it/tours/capodanno-single-fuerteven-
tura/] (dal 26 dicembre 2022 al 2 gennaio 2023 a
1.999 euro). 
«Per la montagna invece cambia il tipo di
domanda: gli italiani non partono più solo per
sciare ma prevalentemente alla ricerca di relax,
wellness, edonismo, enogastronomia» conclude
Emma Lenoci. E tra le proposte di Vamonos-
Vacanze.it ad andare per la maggiore in questo
caso è Marilleva [https://vamonos-
vacanze.it/tours/capodanno-single-sulla-
neve/] a pochi passi dalle più belle piste da scii
del Trentino  (dal 30 dicembre 2022 al 6 gennaio
2023 a 1.299 euro).

Christmas Event, l’attesissimo evento
tra divertimento, sport e cultura
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Nuovo importante risultato
per l’Academy Ladispoli che
conferma una difesa di ferro.
Fermato l’Unipomezia in tra-
sferta per 0 a 0. Quella che era
tra le favorite di questo girone
non è riuscita a valicare l’ulti-
ma linea rossoblu. Ladispoli
che, anzi, ha “rischiato” di por-
tare a casa il risultato. E’ la
prima volta in questo campio-
nato che l’Unipomezia non
trova la vittoria in casa. Il
Ladispoli di Castagnari ha sfio-
rato la vittoria in più di un’oc-
casione, in particolare con
Alessandro Colace quando ha
colpito la traversa da calcio
d’angolo e soprattutto nei
secondi finali con il capitano
Catese che arrivando da solo
davanti al portiere, invece di
tirare, sbaglia il passaggio
verso Teti che avrebbe conclu-
so facilmente. Un punto
comunque importante per il
ritrovato team di mister
Massimo Castagnari che termi-
na così una fase davvero com-
plicata, dopo Civitavecchia e
Campus Eur, portando a casa 5
punti fondamentali e soprat-

tutto offrendo l’immagine di
una compagine rocciosa, diffi-
cile da battere e che gioca sem-
pre con coraggio e carattere.
Una bella trasformazione,
come conferma il presidente
onorario Sabrina Fioravanti:
“Siamo contenti e soddisfatti
dell’evidente cambio di passo

che c’è stato dopo le mosse di
mercato e con l’arrivo di
Castagnari. Stiamo facendo un
ottimo lavoro. Il cambio di
mentalità della squadra sta
portando grandi soddisfazioni.
Speriamo di proseguire in que-
sto senso in modo da raggiun-
gere una posizione più tran-

quilla in classifica ed ipotecare
così l’obiettivo, sono fiducio-
sa”. Non ha dubbi dunque
Sabrina Fioravanti sulle possi-
bilità di raggiungere l’obiettivo
salvezza così come dichiarato
fin da inizio campionato, nono-
stante le difficoltà affrontate.
Ma sul cammino della stagione
il prossimo appuntamento è
per mercoledì pomeriggio con
il ritorno dei quarti di finale di
Coppa Italia contro la
Polisportiva Faul Cimini, ore
14.30, stadio Angelo Sale.
“Tutti allo Stadio! - grida
Sabrina Fioravanti - Abbiamo
bisogno di tutto il supporto del
nostro pubblico. Quello di
mercoledì pomeriggio è un
appuntamento importante al
quale teniamo molto. Conto la
Faul Cimini abbiamo l’oppor-
tunità di staccare il biglietto
per la semifinale di Coppa
Italia, un vero appuntamento
con la storia, quindi intervenite
in massa. Per l’occasione l’in-
gresso allo stadio sarà gratuito,
quindi non ci sono scuse.
Voglio vedere gli spalti pieni,
tutti a tifare Ladispoli!”

Ottimo pareggio (0-0) con l’Unipomezia. Mercoledì quarti di finale di Coppa Italia

“Academy Ladispoli, avanti così!”
Sabrina Fioravanti: “Contenta del cambio di mentalità. Mercoledì tutti allo stadio!”

Terza vittoria di fila per il
Cerveteri che batte in casa
l’Indomita Pomezia per 2 a 1
dopo una prestazione molto
buona che ha visto gli etruschi
andare in rete con Gabrielli e
Matteo Piano da calcio di puni-
zione. Da posizione quasi iden-
tica, i due calciatori provenienti
dal Borgo San Martino, hanno
realizzato le reti che sono valse
un successo importante in chia-
ve salvezza. I verdeazzurri
prendono punti dalle rivali in
zona salvezza e avanzano in
classifica, addirittura con tre
punti di vantaggio sul
Ladispoli, che ha pareggiato a
Pomezia. La vittoria dei cervi
consente a mister Superchi di
tirare un sospiro di sollievo e di

guardare ai prossimi impegni
con la massima serenità.
PROMOZIONE - Successo
anche per il Borgo San Martino
imbotti di giovani che vince sul
Pescia Romana per 3 a 2. La
squadra di Ciarlo va in vantag-
gio con Roscioli, nel finale la
rete di Puppo che chiude la con-
tesa dopo novanta minuti
vibranti e molto concitati. 

Lo scorso weekend, il 4.12.2022, si è svolta a Brescia
l’International Fencing Challenge che ormai è diventato un clas-
sico per gli atleti delle categorie under 14 e una delle tappe di un
vero e proprio circuito internazionale di gare riservati ad atleti di
età inferiore ai 14 anni. Partecipa per la prima volta anche l‘atle-
ta dell‘Etruria scherma LISA SVEVA PERUSINI, accompagnata
dall‘istruttrice Gaia Cantucci nonché atleta di alto livello. Lisa nel
fioretto categoria giovanissime fa una gara quasi perfetta, vin-
cendo tutti gli assalti nel girone e posizionandosi al 5° posto nella
classifica provvisoria. Si guadagna così il pass per il tabellone dei
32, vince nettamente la diretta per il T16 10:2, vince senza proble-
mi (10:2) anche la diretta per la finalissima degli 8. Per il T4 vince
10:4, porta a vittoria la semifinale anche se un pò più sofferta
(9:6). Nella finale affronta la numero 1 del ranking nazionale in
carica ed è proprio lei a fermare la sua corsa verso la vittoria. Ma
ci portiamo a casa un ottimo ARGENTO! Nella competizione
hanno partecipato anche le atlete della Francia, Ungheria e
Svezia. La settimana dopo, il 10.12.2022, Lisa partecipa alla 1.
prova nazionale di fioretto a Verona vincendo di nuovo tutti gli
assalti nel girone, vincendo le dirette per i 64, per i 32, per i 16,
per gli 8, per i quarti e l’unica ad avere la meglio su di lei è
un‘atleta salernitana che incontra in semifinale. Sale sul terzo
gradino del podio e il BRONZO è una grande riconferma per

l‘Etruria scherma. Due weekend intensi e ricchi di emozioni;
siamo orgogliosi della nostra atleta che con un duro e costante
lavoro cresce sempre di più e raggiunge ottimi risultati.“ - paro-
le della maestra Marcela Lessova.

Fioretto U14: Argento internazionale
e Bronzo nazionale per l’Etruria Scherma

E’ Fabrizio Morelli il neo alle-
natore del Palidoro, che sosti-
tuisce il dimissionario Palluzzi
dopo una serie di risultati
negativi. L’ex allenatore di
Santa Marinella e Canale
Monterna torna in sella al cam-
pionato di Promozione che ha
lasciato un paio di anni fa. Compito difficile ma non impos-
sibile, il tecnico di Cerveteri guiderà il gruppo da questa sera
e lo farà insieme a nuovi arrivi, dei quali se ne saprà meglio
nelle prossime ore. Il Palidoro dopo 8 giornate è ultimo della
classe con un solo punto e un gara da recuperare.

Fabrizio Morelli
è il nuovo allenatore
del Palidoro Calcio

Cerveteri, arriva 
la terza vittoria di fila
Gabrielli e Piano firmano un successo importante
Borgo San Martino vittoria al fotofinish





Conferito il Premio per lo Sport
a otto veterani di Ladispoli
Sezione Roberto Minisini, Fierli: “Lo sport include tutti 
anche e soprattutto coloro che, senza per forza vincere 
qualcosa, hanno dato il proprio personale contributo”
L’Unione Nazionale Veterani dello
Sport sez. “Roberto Minisini” ha con-
ferito presso il Palazzo delle
Federazioni il “Premio per lo sport” a
otto veterani della città di Ladispoli.
Il tutto è avvenuto alla presenza del
vicepresidente nazionale dei veterani
dello sport, Fabrizio Pellegrini e del
presidente della neocostituita sez.
“Roberto Minisini” Stefano Fierli. La
sezione neonata è degna di nota per-

ché porta il nome di un vero veterano
prematuramente scomparso, l’atleta
“Roberto Minisini”. Con la nascita di
questa sezione riecheggerà sempre
nel Coni il nome di Roberto e sarà un
orgoglio per tutti coloro che lo hanno
conosciuto. Ringrazio la famiglia
Minisini nella persona della moglie
Susanna De Angelis per aver accolto
la proposta di intitolazione e poi rin-
grazio la benemerita associazione del

Coni nella persona del Vicepresidente
Fabrizio Pellegrini per premiato i
nuovi veterani dello sport. Così ha
commentato Stefano Fierli neo presi-
dente di sezione che poi ha sottolinea-
to: “Lo sport include tutti anche e
soprattutto coloro che, senza per
forza vincere qualcosa, hanno dato il
proprio personale contributo allo
sport. Questo è uno degli spiriti del-
l’associazione dei veterani”.
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Fantastico risultato al
Campionato del Mondo di
Ginnastica Acrobatica.
Arianna Petruzzi conquista
la medaglia d’oro al POLE &
AERIAL WORLD CUP 2022
nella specialità cerchio
aereo, categoria under 30,
svoltosi domenica a Roma
presso Cinecittà World.

L’atleta ed istruttrice con-
quista il prestigioso trofeo
dopo anni di sacrifici ed alle-
namenti e va a corredare un
2022 coi fiocchi, dopo aver
conquistato lo scorso aprile
il campionato regionale a
Roma e lo scorso ottobre il
titolo nazionale a
Cesenatico.

Ginnastica Acrobatica
Arianna Petruzzi

Campionessa del Mondo

Impresa della Dinamo
Pallacanestro Ladispoli
contro l’Olimpia Roma
Grande impresa della Dinamo Pallacanestro
Ladispoli contro la seconda in classifica del
Girone B di Serie D.  In un palazzetto dello sport
gremito di tifosi, il team del mister Ciprigno ha
sconfitto 79-67 l’Olimpia Roma al termine di un
match sempre saldamente tenuto in pugno. Una
vittoria di prestigio che consente alla Dinamo
Pallacanestro Ladispoli di rimanere a metà classi-
fica, ritrovando una fondamentale consapevolez-
za nella ricerca della salvezza. Una partita bella,

tirata, i capitolini hanno dimostrato di valere l’ot-
timo piazzamento in classifica ma contro una
Dinamo Pallacanestro Ladispoli così concentrata
c’era poco da fare. Il palazzetto dello sport si è
confermato una fortezza inespugnabile dove i gio-
catori del presidente Fois stanno costruendo il
mosaico della permanenza in Serie D. Sabato
prossimo impegno in trasferta sul campo del
Cinecittà Basket Ball nella prima gara del girone
di ritorno. Poi pausa festiva fino all’otto gennaio.



Spettacolo adatto ai bambini, ragazzi e famiglie con la regia di Fabiana Ruiz e Giacomo Costantini
Stagione Teatrale 2022-2023 al Teatro Vascello
Dal 15 al 18 dicembre Johann Sebastian Circus
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Da giovedì 15 a domenica 18
dicembre, uno spettacolo
divertente ed emozionante,
adatto a tutta la famiglia, in
cui il carattere multidiscipli-
nare del circo contemporaneo,
con le sue danze, giocolerie e
acrobazie, incontra il potere
della musica. Protagonisti sul
palco, una spericolata acroba-
ta aerea, un clown equilibrista
e un musicista multistrumen-
tista, prendono per mano il
pubblico e lo accompagnano
nella loro quotidianità, nei
loro ricordi, nelle loro fanta-
sie. 
Uno spettacolo onirico e visio-
nario, frutto di un’attenta
ricerca sul rapporto tra circo e
musica.
Johann Sebastian Circus è un
viaggio che conduce agli albo-
ri dell’arte circense. Nel 1977
la NASA lanciava la sonda
spaziale Voyager con a bordo
un disco d’oro per grammofo-
no concepito per qualunque

forma di vita extraterrestre o
per la specie umana del futuro
in grado di ritrovarlo. Per
comunicare la storia del
nostro mondo e dell’umanità,
tra le varie tracce del disco
furono registrati tre brani di
Bach. Dopo oltre duecentocin-
quanta anni di assenza dalle
scene e un viaggio interstella-
re, Johann Sebastian Bach
torna sulla terra e si adegua
alla nuova musica: suona con-
temporaneamente il pianofor-
te elettrico, una batteria e un
sintetizzatore - l’organo dei
nostri tempi - e si esibisce in
un numero di virtuosismo con
le boleadoras argentine.
Accompagnati dalle sue note,
una giovane e timida danza-
trice scoprirà di poter essere
anche una spericolata acroba-
ta aerea, ma di aver dimenti-
cato come sedersi su una
sedia; e un clown, intrappola-
to in un’altra epoca, tiene il
suo presente in equilibrio su

un archetto da violino, fragile
metafora della ricerca di un
punto di incontro fra la musi-
ca di dentro e quella di fuori.
Il tema sotteso a questo ambi-
zioso progetto è vivere, gesti-
re e attraversare il confine
muovendosi in quello spazio
che permette il dialogo delle
arti. Racconta Giacomo
Costantini, cofondatore di
Circo El Grito. Il circo diviene

allora cerniera fra differenti
linguaggi artistici dove convi-
vono gli aspetti suggestivi del
circo e la logica scenica con-
temporanea della musica, del
teatro e della danza. Lo chapi-
teau diviene quindi uno spa-
zio teatrale aperto e itinerante,
un teatro nomade che accoglie
per affinità poetica tutte quel-
le arti che hanno favorito la
ricerca e la nascita del circo

contemporaneo. Nel 2022, di
ritorno da Bruxelles, il Circo
El Grito festeggia i 15 anni di
attività ed annuncia la nascita
del SIC / Stabile di
Innovazione Circense, il
primo centro internazionale
di produzione multidiscipli-
nare dedicato al circo contem-
poraneo. Con il SIC si svilup-
pa un progetto a lungo termi-

ne e da lungo tempo immagi-
nato dai fondatori e direttori
artistici del Circo El Grito,
Fabiana Ruiz Diaz e Giacomo
Costantini, considerati dalla
stampa i pionieri del circo
contemporaneo in Italia. Oltre
agli spettacoli, venerdì 16
dicembre alle ore 16:00, il SIC
organizza il primo incontro
fra i nuovi centri di produzio-
ne circense riconosciuti dal
Ministero della Cultura e le
parti politiche-istituzionali.
L’incontro è concepito per
favorire il confronto tra i
nuovi centri di produzione e
chi ha dato loro fiducia rico-
noscendogli un titolo ministe-
riale. Sono inoltre coinvolti
coloro che - nel ruolo di politi-
co, spettatore critico, artista,
organizzatore o esperto -
potranno contribuire al ragio-
namento su come precisare
prospettive, strumenti e obiet-
tivi di questa nuova impresa
culturale.

Crescere Insieme presenta “Il Natale che vorrei”
Lo spettacolo teatrale studiato per avvicinare al teatro i bambini
“Il Natale che vorrei” spetta-
colo teatrale nato da un team
di specialisti impegnati ad uti-
lizzare il teatro come strumen-
to ludico e pedagogico per i
bambini, arriva a Roma il 17 e
il 18 dicembre alle 16.30, al
Teatro Auditorium SGM in
Via Portuense 741. Il team di
esperti in psicologia dello svi-
luppo, in tecniche teatrali
adatte ai bambini e in psico-
motricità e progetti inclusivi,
ha scelto protagonisti di eccel-
lenza per incantare grandi e
piccini: niente meno che
Babbo Natale e i suoi elfi, tutti
intenti a preparare i doni e
organizzare la fiabesca par-
tenza per raggiungere tutti i

bambini del mondo. La magia
del Natale è perfetta per
divertire e sorprendere i bam-
bini mantenendoli in bilico tra
realtà e magia, tra favola e tra-
dizione, attraverso uno spet-
tacolo realmente interattivo.
In scena cantanti e ballerini
coinvolgeranno tutti i presenti
con le tecniche del teatro spe-
rimentale e attraverso sugge-
stive coreografie e canzoni dal
vivo. Lo spettacolo è intriso di
contenuti educativi, sapiente-
mente calati in un contesto
scenografico e meraviglioso: è
l’occasione per riflettere in
modo semplice e immediato
su concetti come il dono, l’ac-
coglienza, l’amore, l’amicizia,

temi che contrastano efficace-
mente i comuni stereotipi e
l’egoismo, l’isolamento, la
prepotenza, il bullismo.
Adatto anche alle scuole, ‘Il
Natale che vorrei’ è ideale per
le famiglie che potranno
approfittare dell’occasione
per mettere al centro del
Natale messaggi educativi
universali dedicati ai bambini.
Non manca poi l’impegno
sociale, lo spettacolo sosterrà
la Federazione Gene Aps per
la Neurochirurgia Infantile
della Fondazione A. Gemelli e
le iniziative della Fondazione
Bambino Gesù. Con la regia di
Fausto Verginelli, attore e
regista con una particolare

passione per i temi della
prima infanzia, ‘Il Natale che
vorrei’ è prodotto da Crescere
Insieme - Esperia, realtà che si
occupa di servizi per l’infan-
zia da più di 30 anni e che
mette il teatro, da sempre, al
centro del suo modello educa-
tivo pedagogico. Il musical è
alla sua quinta edizione que-
st’anno, un appuntamento
importante per la città di
Roma che attende ogni anno,
a dicembre, l’evento teatrale
dedicato ai bambini e alle loro
famiglie, genitori, zii, nonni,
che rimangono incantati tra
giochi di luce, sorprese, pac-
chi dono, avventure esilaranti
e tanta, tantissima poesia!

Come ogni anno i bambini
potranno anche incontrare
Babbo Natale e gli Elfi per

accertarsi di aver inviato la
letterina dei regali all’indiriz-
zo giusto
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Il 14 dicembre Valerie Techno B, allias Valeria
Lanza, lancia il suo primo brano di musica elet-
tronica per la Humanity Liberation Label, che
vede come direttore artistico il DJ Gianni
Parrini. Il brano, in collaborazione con Davide
Erre DJ, si intitola “Space” ed occhieggia alla
Tecno Progressive. La giovane artista di
Civitavecchia è entusiasta, ed è piena di entu-
siasmo per un progetto che si spera riesca a
darle grandi risultati. “La fruizione del brano”
ci spiega Valerie “va dal semplice ascolto, gra-
zie a contaminazioni Progressive Trance, a
momenti più trasgressivi, comunitari, in cui
liberare l'energia del corpo. Il mestiere o se pre-

ferite l'arte del DJ non può non tener conto del-
l'elettricità positiva che si libera nelle discote-
che. Non volevo, però, confezionare un brano
fruibile solo “commercialmente” ma anche
avviare una mia personale ricerca musicale,
tant'è che “Space” mi vede anche nella veste di
producer. Dove mi porterà questa mia ricerca?
Non lo so. Ma il gusto del viaggio non sta tanto
nella destinazione finale, quanto nel viaggiare
stesso… venite con me”. “Space” sarà disponi-
bile sui maggiori digital store italiani e stranieri.
Valerie Thecno B sarà impegnata personalmen-
te, affiancata dalla struttura della Humanity
Liberation Label, nella promozione del brano.

L’artista di Civitavecchia pronta al debutto. Una nuova gemma
nella collezione della Lanza eventi e di Gianni Parrini

Esce “Space” di Valerie Techno B&Davide Erre Dj



Grande successo l’8 dicembre
scorso al Teatro Olimpico di
Roma, per la “prima” del bal-
letto “Lo Schiaccianoci”, nel-
l’ambito della stagione teatra-
le organizzata dalla
Accademia Filarmonica
Romana. Lo spettacolo ovvia-
mente dedicato anche ai bam-
bini, ha visto una enorme
affluenza di pubblico adulto e
di bambini. Spettacolo tradi-
zionalmente natalizio, Lo
“Schiaccianoci”, con musica
di P.J. Tchaikowskij  e coreo-
grafia di M. Petipa, è una sto-
ria che parla di feste, regali e
giocattoli, con un grande
numero di figure e personag-
gi. L’esibizione del Roma City
Ballet Company, sotto la dire-
zione artistica di Luciano
Cannito, ha presentato ben 30
interpreti, ospitando étoile
internazionali. Nella versione
coreografica di Luciano
Cannito, un ruolo determi-
nante lo ha il misterioso
Drosselmeyer, qui interpreta-
to dal grande danzatore carat-
terista, già primo ballerino del
Teatro dell’Opera di Roma,
Manuel Paruccini.
Drosselmeyer colpito dalla
generosità della piccola Clara,
decide di regalarle nella notte
di Natale un sogno meravi-
glioso nel mondo delle favole,
facendola guidare dal
Principe Schiaccianoci e dalla
Fata Confetto in un regno

fatato di giocattoli che diven-
tano figure animate, principi e
principesse di tutte le nazioni.
“Ci tengo a sottolineare - rac-
conta Luciano Cannito - la let-
tura più onirica che ho  prefe-
rito dare a questa mia edizio-
ne. La figura di Drosselmeyer,
infatti, di solito alquanto
nebulosa e in qualche modo
inquietante, è qui rappresen-
tata come un elegante perso-
naggio dalle magiche proprie-
tà; una specie di angelo custo-
de. Tutta la storia del balletto
si muoverà intorno a un atto
di generosità e purezza infan-

tile che la piccola Clara avrà
nei confronti di un vecchio
mendicante infreddolito,
ignorato da tutti durante la
notte di Natale, al quale vorrà
donare un piccolo dono. Per
sdebitarsi, il mendicante, che
in realtà è l’elegantissimo e
magico Drosselmeyer, regale-
rà a Clara una notte in cui
poter vivere come reali i pro-
pri sogni”. Bellissimi i costu-
mi e la scenografia, creati
rispettivamente da Giusi
Giustino e Italo Grassi,
entrambi artisti i cui lavori
sono rappresentati nei mag-

giori teatri del mondo.
Accanto al corpo di ballo e ai
danzatori solisti di Roma City
Ballet Company, il pubblico
ha applaudito una coppia di
primi ballerini ospiti nei ruoli
del Principe Schiaccianoci e
della Fata Confetto: primi bal-
lerini del Teatro dell’Opera di
Dresda Kanako Fujimoto e
Denis Veginy. Roma City
Ballet Company, è una delle
più recenti formazioni italia-
ne, composta esclusivamente
da artisti selezionati con audi-
zioni internazionali, oggi con-
siderata una delle compagnie

classiche italiane di eccellenza
e di maggior livello tecnico
del panorama nazionale. La
compagnia è diretta da
Luciano Cannito, regista e
coreografo, considerato uno
dei nomi più prestigiosi della
coreografia italiana. I suoi
spettacoli sono stati rappre-
sentati in importanti teatri di
tutto il mondo‚ tra cui
Metropolitan di New York‚ La
Scala di Milano‚ Teatro
Bolshoi di Mosca, Teatro
Nazionale di Hong Kong,
Teatro San Carlo di Napoli‚
Place des Artes di Montreal‚
Teatro dell’Opera di Roma‚
Grand Théâtre de Bordeaux‚
Teatro dell’Opera di Tel Aviv‚
Teatro dell’Opera di Ankara.

Jolanda Dolce
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Il libro di Rosario Sprovieri
“Una vita per l’arte. La Nuova
Pesa nella Roma degli anni
Sessanta nel racconto di
Gaspare Giansanti” (editoriale
progetto 2000, pag. 176, Euro
15,00) è un vero e proprio
“tuffo” nella Roma “culturale”
degli anni ’60 del Novecento
nei quali le gallerie d’arte non
erano negozi dove si vendeva-
no quadri, sculture, disegni,
incisioni ma veri e propri
“cenacoli” ove venivano ela-
borate nuove visioni delle pos-
sibilità espressive degli artisti.
Il libro di Rosario Sprovieri,
curatore e autore di numerose
presentazioni artistico-lettera-
rie e di interviste radiofoniche
e televisive ad artisti non solo
italiani, attraverso un’accurata
selezione degli appunti raccol-
ti sotto forma di diario da
Gaspare Giansanti (Guarcino -
FR, 1937 - Roma, 2021), tra i
più apprezzati organizzatori e
allestitore di mostre a Roma, il
“tuttofare” della galleria
romana “La Nuova Pesa”, fon-
data nel 1959 in via Frattina
dal gallerista Alvaro Marchini
per “far conoscere a Roma
l’arte contemporanea”. 
Nel 1961, la galleria viene tra-
sferita in via del Vantaggio,
46, sotto la direzione di

Fernando Terenzi e la consu-
lenza del pittore Antonello
Trombadori, e fin dalla sua
inaugurazione, il 20 novem-
bre,  accentra su sé l’attenzio-
ne degli “operatori d’arte” e si

propone come centro della
vita artistica romana capace di
esprimere un rapporto diretto,
spontaneo, autentico che ha
preceduto sempre ogni altra
relazione tra l’artista e il galle-

rista divenendo, in poco
tempo, punto di riferimento
per “produttori di cultura”
(galleristi, artisti, scrittori, cri-
tici, giornalisti) ove si svolge-
vano incontri e dibattiti  critici
che, attraverso il confronto,
investivano il momento creati-
vo della produzione artistica.
Sprovieri, attraverso le parole
di Giansanti, descrive gli
“eventi” (mostre, dibattiti,
incontri) che si sono succeduti
dal 1961 al 1969 (quando è
avvenuto il passaggio delle
“consegne” da Alvaro
Marchini alla figlia Simona)
analizzando lo spirito, le
ansie, le aspettative  degli arti-
sti espositori e i “contenuti”
delle loro opere specie di quel-
le dei “giovani” (Calabria,
Provino, Turchiaro…), aperti
verso nuovi filoni di ricerca,
che si confrontavano con i
nomi più rappresentativi del-
l’arte contemporanea (Picasso,
Ziveri, Donghi, Cagli,
Mazzacurati, Ortega, Leger,
Guttuso…) e con i giudizi di
critici, scrittori, intellettuali
(Del Guercio, Micacchi,
Venturoli, Moravia,
Pasolini…). 
Nata in un momento storico
artisticamente critico per l’ac-
ceso dibattito tra Figurazione

e Astrazione, “La Nuova
Pesa” ha svolto un ruolo parti-
colarmente significativo nel
mantenere vivo un collega-
mento costante tra le esperien-
ze dei Maestri italiani e euro-
pei e le nuove generazioni che
hanno partecipato e contribui-
to in modo dialettico al rinno-
vamento del linguaggio arti-
stico segnando in modo inde-
lebile la migliore storia dell’ar-
te a Roma nella seconda metà
del Novecento.
Nei testi di presentazione del
volume, Duccio Trombadori,
giornalista, docente di Estetica
all’Università “La sapienza”
di Roma, figlio di Antonello,
definisce i ricordi di Gaspare
Giansanti “un prezioso patri-
monio d’arte” che rende
“autentica e palpitante la
vicenda di una originale espe-
rienza della vita artistica e cul-
turale romana del secolo scor-
so” e Francesco Gallo Mazzeo,
critico d’arte,docente di Storia
dell’Arte all’Accademia di
Belle Arti di Roma, sottolinea
che quello che emerge nel
libro “con la leggerezza delle
memorie di Gaspare Giansanti
e con la scrittura di Rosario
Sprovieri” è il “desiderio di
Arte nella Roma degli anni
Sessanta” e “un’apertura della

società romana al parlarsi
degli uni con gli altri e non a
chiudersi, come avviene in
questo inizio di secolo e di
millennio”.
“Una vita per l’arte” si conclu-
de con una amara riflessione
di Gaspare Giansanti, fatta
propria da Rosario Sprovieri,
che dovrebbe far riflettere i
responsabili preposti dalle
Istituzioni nazionali e capitoli-
ni alla salvaguardia della cul-
tura: “L’attività espositiva è
oggi demandata a qualche
imprenditore e a pochissimi
luoghi che hanno ristretto la
possibilità di proporre le
opere d’arte in generale a tutti.
Oggi è molto più difficile il
cammino per le nuove genera-
zioni di artisti contemporanei,
che non trovano accoglienza
in nessun posto e per nessun
evento”. Alla presentazione
del libro alla Bibliteca
Casanatense di Roma sono
intervenuti, oltre l’autore,
Lucia Marchi, direttore della
Biblioteca; Demetrio
Guzzardi, rettore
dell’Universitas Vivarientis;
Pino Nano, giornalista Rai;
Duccio Trombadori e
Francesco Gallo Mazzeo.

Vittorio Esposito

La Roma “culturale” degli anni ’60 raccontata nel diario di Gaspare Giansanti

Rosario Sprovieri: “Una vita per l’arte”

Teatro Olimpico grande successo de “Lo Schiaccianoci”

Nella foto, Lo Schiaccianoci - ph valerio polverari (3)_ridt




